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MEMOI\IE 01\IGINALI 

VlLLETT A PER UN A FAMIGLIA. 

Insieme di distribuzione semplice in ogni dettaglio 
di pianta; ordine razionale nella distribuzione dei vari 
locali; aria e luce in tutto l'ambiente; massimo disim­
pegno, pur restando totalmente soppressi i tetri e mo­
notoni co rridoi; ecco quanto l'arte di co~trurre moderna, 
la nuova scuola di architettura tecnica richiede dal pro­
gettista di una villetta. 

Così, quindi, è ben distinto il 
compito di concepire la distribu­
zione di una casina per campagna, 
da quello di studiare un grande 
e poderoso edificio cittadino; sia 
pure quest'ultimo, anche una sem­
plice casa di abitazione. Ma per 
quanto semplice, però, non è meno 
bello il problema; lo studio do\'rà 
sempre essere profondo, e le co­
g nizioni del costruttore ben pre­
cise e tassative. 

Sopratutto è il punto di par­

tenz<'l. che dovrà essere ben deter­
minato e senza incertezze. Perchè 
ormai la casina di campagna è un 
nesso così armonico in ogni sua 
parte, che male st potrebbero 
introdurre varianti sostanziali, a 
opera iniziata, senza assolutamente 
dover provvedere a modifiche ra­
dicali. 

Come si può, infatti, in un pic­
colo insieme di tre o quattro am-
bienti , dipendenti l'uno dall 'altro, ove ogni più piccola 
porzione di spazio è utilizzata, è calcolata; come si può 
portare anche lievi varianti, senza rompere l'insieme dei 
servizi? 
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È per questo che assolutamente l'architetto deve avere 
un concetto ben preciso di quanto vuoi fare, e per 
avere questa chiarezza di veduta fondamentale, deve a 
sua volta possedere cognizione esatta, di cosa sono i 
servizi moderni di un tal genere di costruzione e sapere 
sopratutto quali esigenze attualmente avanzano, gli abi­
tatori di una casina campestre. 

Non è più ormai come una volta che l'abitazione di 
tale genere era un insieme di stanze ricavate entro un 
gran cubo, che costituiva l'ossatura principale dell'edi­
ficio, sempre tozzo, sempre massiccio, con carattere mo­
notono, privo di linea nell ' insieme che giustificasse la 
rag10ne della costruzione e nel contempo ne rendesse 

Veduta prospettica della facciata principale. 

armonico il concetto costruttivo, tn rapporto alle esi­
genze dei costumi degli abitatori. 

Le abitudini di vita sono oggi grandemente mutate, 
e con esse variate son pure le esigenze costruttive, in-
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quantochè nelle case molti servizi, ai quali non si pen­
sava assolutamente pel passato, invece devono trovare 
posto non soltanto, ma si deve dare ad essi una grande 
importanza nello studio dello svil uppo delle piante. Per 
lo studioso che osserva attentamente e che ha l'abitudine 
di pensare vede quanto è g rande lo stretto legame esi­
stente tra costumi del popolo e arte di costruire, o per 
meglio esprimersi, arte di distribuire le planimetrie; lo 
vede a prima vista e si accorge subito del g rave errore 
che commettono tutti quelli che, criticando aspramente 
le scuole moderne eli architettura, vorrebbero ritornare 
ai tipi di case antiche non più ri spondenti alla vita 
dell 'ogg i. 

Questo errore, grande per ogni tipo eli edifi cio, è in­
vece grandissimo per quanto si riferisce a ll a casa di 

Pianta de l p iano terreno . 
a Loggia. - b Veranda. -c Abitaz ione e pranzo . 

d Cucina. - e Bucato. 

campagna. on è ammissibile l 'esistenza del g rande sa­
lone centrale, nelle attuali esigenze eli vita, come pu re 
non sono possibili delle ville, senza latrina, senza came­
rino da bagno, senza veranda coperta ed infine senza 
molte altre piccole bisog ne che sempre più s' impongono. 

E tutte queste necessità da che sono create? È forse 
la vita che si è raffinata al punto da mettere l ' uomo 
in condizioni tali da renderlo assolutamente abbisognante 
eli tutte ques te abitudini sig norili? No, certamente : non 
g ùarclanclo le questioni tanto superficialmente si troverà 
la ragione di queste imposizioni eli necessità, dovuta, o 
piuttosto prodotta, da condizioni molto piLI serie e che 
non sono assolutamente, nè frutto , nè conseguenza della 
sola moda della vita mondana . 

Oggi, infatti, la scienza ha progredito, molti pregiu­
dizi empirici, rad icati e potenti , che regolavano l'esi­
stenza una volta, sono stati demoliti , e ciò che piLI 
importa, demoliti dal potente scalpello dell 'esperienza al 
quale ormai null a resiste p iLI: così si è dim os trata in-

fondata l' eccessiva paura che si aveva, in un tempo non 
tanto passato remoto, dell 'aria e anzi si riti ene invece 
tutto l'opposto, ossia si considera utile di vivere il piL1 

possibile all 'aria li bera. Ebbene quale la immediata con­
seguenza di questo fatto assoluto? 

Essa è molto logica e semplice acl un tempo: eli mo­
dificare l'a rte di costruire rendendo la casa p iù conforme 
e anche p iLI omogenea a queste nuove teo ri e. Tra le 
costruzion i quella però che ha più risentito di questo 
nuovo indirizzo di vita, cer tamente è in ogni modo la 
casa di campagna, che ormai ha ti po spiccatamente mo­
derno e razionale in rapporto alle esigenze. 

Il cittadino se passa qualche tempo dell 'anno nel ri­
poso campestre vuole vivere al massi m o all 'aperto, vuole 
godere per quanto le è più possibil e il beneficio del 
sole, per ri te m p rare il suo organismo corroso dal g raYe 
e affannoso lavoro del centro, ove l'aria è purtroppo 
sempre inquinata, per il grande sv iluppo dell e varie in­
dustri e, per la massa di pulviscolo prodotto dai nuovi 
e velocissimi mezzi di locomozione, e dove, infine, il 
sistema nervoso è pure messo a dura prova dai rumori 
assorda n ti . 

Per queste condizioni la villetta deve esse re al mas­
simo riunita, tale che ogni ambiente goda eli buona e 
abbondante ricchezza di aria e luce; deve essere pure 
composta di locali soltanto sufficienti, inquantochè la 
massima parte della vita deve essere condotta all 'es terno. 
Questa necessità chiama però, come conseguenza, l'altra 
di costruire gran numero di ve rande coperte, perchè si 
possa alloggiare all 'aria libera, anche quando le condi­
zioni climatologiche lo impedissero assolutam ente senza 
qualche buon ri paro. 

Tutte queste esigenze devono però restare sempre 
accoppiate con tutto quanto ri chiede di comodi la vita 
moderna, che abb iano stretto legame con l' igiene; qui ndi 
un locale pel bagno, uno per la la trina e una cucina 
disposta in condizioni tali da non produrre esalazioni 
cattive nel corpo dell a costruzi one. Gli a rchitetti tedeschi 
che in questi ultimi tempi diedero tante prove di com­
prendere nettamente, sotto una visione precisa, quale è 
il com p i t o dell'arte eli costruire, in modo da mantenere 
questo compito all'unissono nel suo complesso col pro­
g resso scientifico e sociale moderno, si segnalarono anche 
nel campo ristretto delle costruzioni campestri , e vari sono 
o-li uomini che assolutamente i specializzarono in questo 
ramo singolo dell a tecnica, producendo delle opere ve­
ramente buone. 

Ormai fortunatamente si è compreso che l'arte ha 
tanto merito quando concepisce una decoraz ione g ran­
diosa per proporzione, come quando crea dei motivi 
semplici, ma gentili e rispondenti allo scopo es tetico in 
costruzione di mole piccola. P ersuas i di ciò anche i mi­
g liori maestri non disdegnano oggi eli progettare e stu­
diare anche la piccola villetta, anzi a questo genere di 
costruzione, che ha ca rattere tanto moderno, si ded icano 
p iù specialm ente i buoni, poichè comprendono come 

RIVISTA DI I GEGNERIA SANITARIA 319 

possa prestarsi a buone decorazioni , data la speciale 
e ;igenza di pianta. Certo che in questo caso la leo-o·e delle <><> 
C<) I-ri spondenze e della simmetri a deve venire abbandonata 
anche nelle sue piLI ampie espressioni. 

I period ici tecnici di oltr'Alpe danno sempre molti 
buoni esempi di ques te costruzion i: noi riporti amo un 
tipo (villa in Cernosic, architetto Pfeiffer) riprodotto dal 
l>er Arclnleld, n. r o, r go6, che ci sembra veramente 
indovinato per disposizione di pianta e anche per sem­
plicità e armonia nel pa rtito decorativo esterno. 

Nella pianta del piano terreno non troviamo che un 
g ran salone che serve contemporaneamente da stanza da 
pranzo, da stanza di soggiorno · e da stanza da ricevere; 
in fondo a questo ambiente è ricavata la scala in leo-no 

<> ' 
che dà comunicazione al piano superiore; nel davanti si 
ti ova la Yeranda coper ta, ampia in tutte le dimensioni 
e provveduta di grad inata di di scesa verso il g iardino. 
Ili fi anco a questa veranda trovasi di sposta un 'altra 
loggia d'angolo, pure spaziosa, che però ha una porta 
comunicante con il salone anzidetto. 

La cucina e la stanza pel buca to, d isposte la teralmente 
e posteriormente al salone principale, vengono servite 

l 

Yeduta prospettica el i un fianco . 

d:1 apposita scala direttamente comunicante col g iardino. 
Al fondo del breve corridoi o posteriore di di simpegno 
dell'intera pianta , è posta la latrina di uso generale di 
t n tto il piano. 

È facile vedere dall ' insieme dei dettagli ri prodo tti 
nell a pianta del piano terreno come ogni singolo par­
ticolare, anche nella distribuzione dei m o bi l i, sia s tata 

studiata, e come la poSIZIOne di tutte le suppellettili 
sia calcolata in modo da non togli ere all'ambiente per 
nulla in ricchezza di a ri a e luce. 

"La pianta del piano superiore riproduce il tipo di quella 
del piano terreno; soprastante la g rande sala di soo-o·iorno 

<><> 
è colloca ta la stanza matrimoniale padronale, ad essa 
annesso, e ricavato 
posteriormente, si 
trova il gabinetto 
da toeletta, isolato 
dal rimanente del­
l' appartamento a 
mezzo dell a parete 
dell a scala, mentre 
an teriorm ente, pu­
re in questo piano, 
havvi la loggia 
coperta, ampia co­
me quella inferio­
re. Di fia nco, a si­
nistra, è disposta 
una stanza da letto 
per bambini , in co­
mumcazJOne con 
quella padronale, o 

Pianta d el primo p iano . 
a Veranda. - b Stanze da letto . 

c G uardaroba. 

a mezzo della veranda d 'angolo, o per il corridoio po­
steriore dal quale si accede pure alla g uardaroba che 
serve anche come star.za della persona di servizio. Al­
l'estremità infine, del breve corridoio d 'angolo e quasi 
esterna all ' insieme del piano, vi è la la trina, ben isolata 
e con luce diretta. 

L 'archite ttura es terna della casa è straord inariamente 
sobria; tanto sobria che a prima vista quasi si potrebbe 
dire che manca completamente, mentre di contro l' imp res­
sione generale deìl ' insieme soddisfa molto. Da cosa è 
dato questo risultato se le linee decorative dei particolari 
mancano ? Esso è esclusivamente dovuto al la g rande ar­
monia che si sente esiste re, tra la linea esterna e quella 
interna, dello sviluppo dell a pianta. Certamente qui con­
tribuisce molto all'ottimo effetto la g rande ricchezza di 
ombra ottenuta, sia per mezzo eli irregolarità di linea 
planimetrica, che per la spezzatura di quella altimetri ca. 
I due effetti sommandosi clànno un insieme di ombreg­
g iatura così bizzarro da avvantaggiare molto il risultato 
degli effetti che volle ri cavare l'architetto nel suo studio 
di proge tto. 

Però, certamente, quanto è più rim archevole in questa 
villetta è la grande unione che esiste fra ambiente in­
terno e quello esterno. Osservando attentamente le piante 
ed i p rospetti si sente subito l' impressione della man­
canza di linea di delimitazione fra interno ed estern o. 
Dove principia la casa e dove finisce il giardino? 

È diffi cile poter stabilire con esattezza questo limite; 
le verande certo sono continuazione del g iardino, come 
d 'altra parte la sala di soggiorno è certo in dipendenza 
diretta delle verande ; egua le ragionamento però si po-
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ti·ebbe fare pel piano superiore, poichè le verande anche 
in questo caso sono continuazione e, a !or volta, p rin­

CipiO dell 'ambiente esterno. 
In ciò sta il pregio più rilevante di questa casma. 

BrNL 

RICERCHE SPERIMENTALI 

SU ALCUNI TIPI DI ST FE PIÙ MODERNE 

IN RAPPORTO 

ALLE CONDIZIONI IGIENICO-SANITARIE 

/ DEGLI AMBIE TL 

Ing. R. BIANCHINI e Dott. P. E ANDINI 

(Continuazione - Ved i Numero 19) 

Abbiamo esaminato inoltre ancora 3 stufe senza tubo 
dei prodotti della combustione, tutte e tre a fiamma 

bianca, disposta nella parte inferiore dell 'apparecchio; 
una di queste stufe era provvista di una serie di ele­
menti de..tinati alla circolazione dei prodotti della com­
bustione, allo scopo di riversarli nell 'ambi ente g ià raf­
freddati. I risultati ottenuti li riassumiamo brevemente 

come segue: 
Il C0 2 fu prodotto in quantità notevoli va riabili tra 

un minimo di 3-4 per mille per esperienze di un 'ora, e 
un massimo di 7-8 per mille per esperienze di tre ore. 

I l CO dette risultato positivo in due stufe, ma solo 

nelle prime esperienze e, oltre alla determinazione W elzel, 
si potè anche una volta eseguire l 'analisi quantitativa 
(Fodor) . La stufa, nella quale, come g ià si è detto, i 
p rodotti della combustione circolavano, e che era g reg g ia 
(non verniciata), non diede mai produzione di CO. 

L 'N H 3 fu rilevato in quasi tutte le ricerche, ma 

sempre in piccole traccie. 
L ' H 2 S e il C2 H 2 non furono ma1 riscontrati. 

Polvere. In qualche tipo di stufa l'aggiunta di pol­
vere sul coperchio prod usse un leggiero au mento di C02 

e precisamente in quelle in cui la temperatura salì a 
g radi molto eleva ti ( I 8o0 circa) . Mai però fu possibile 

di determinare traccie di CO. 
Temperature. L'aumento termico nella stanza oscillò 

in media per tutte le stufe di circa un grado e mezzo 
per ogni IOO litri di gas consumato. Lo stato di reg ime 
non si raggi unse dopo 3 ore di funzionamento. 

Stufe a gas con tu bo eliminatore dei prod otti 
d ella com bustion e ( Dott. BANDINr) . 

P er potersi rendere conto dell'utilità dell 'eliminazione 

dei prodotti della combustione fu ori dell 'ambiente, non 
g iudicammo opportuno (come g ià si è detto nel pro­
g ramma di esperienze) di valersi dell e ricerche prece­
dentemente riportate, onde trarne un termine di para­

gone con le seguenti , perciò ritenemm o utile fa re due 
se rie di esperienze per ogni stufa in esame e, cioè, 

prima facendo ri versare i prodotti della combustione 

nell 'ambiente, poi invece eliminandoli a mezzo del tubo 
di scarico. 

Così operando crediamo di essere riusciti a stabilire 
il g iusto valore igienico da a ttribuirsi alla presenza del 
tubo eliminatore dei prodotti della combustione. 

Anche per questa serie di esperienze per brevità ci limi­

tiamo a riportare solo qualche tabella, come ri assunto 
delle ricerche eseguite. 

Stufa n . 3- - Di ghisa, di piccole dimensioni, a forma 
d i caminetto, a fiamme nere, provenienti da un tubo di­
sposto orizzontalmente nella parte inferiore della stufa, 
con parete di terra refrattaria, provvista di piccole 
sporgenze coniche con ciuffi d 'amianto disposti in serie 
e lambiti dalle fiamme. 

N ella seguente tabella C sono riportati i risulta ti otte­
nuti allorchè i prodotti della combustione si riversavano 

nell 'ambiente. Invece nell a tabella D sono riportati quelli 
ottenuti dopo aver eliminato i prodotti della combustione 
all 'esterno. 

Dalle tabelle intanto si vede manifestamente come il 
C02 subisce una notevole diminuzione quando alla stufa 
viene applicato il tubo eliminatore dei prodotti della com­

bustione, come inoltre risulta pure che lo stato di regime 
del C02 si raggiunge più rapidamente quando la stufa si 
trova provvista dello scaricatore; infatti nella tabella C 
tra le esperi enze di 2 ore e quelle di 3 ore troviamo un 

aumento di ci rca 3 per mille, mentre in eguali condizioni 
la tabella D dà un aumento di solo o,8 per mille, ciò 

che sta a dimostrare che lo stato di regime è prossimo 
a ven ire raggiunto. 

Il CO venne riscontrato in traccie solo nelle due prime 
esperi enze (tabella C) ed unicamente col metodo vVelzeL 

La tabella C dimostra che il reddito termico, rappor­
tato al consumo di gas, corrisponde a circa I 30 litri di 
combustibile per un aumento orario di un g rado. Q uesto 
rapporto però scompare col prolungarsi dell e esperienze ; 
lo stato eli regime viene raggiunto in un periodo di 

circa 3 ore. 
Dalla tabella D , per ciò che concerne il reddito termico, 

pure si riscontra lo stesso rapporto per la prima ora eli 
funzi onamento, mentre lo stato di regime viene raggiunto 
alquanto più rapidamente. La stufa però p roduce meno 
calorico. 

L 'aumento eli umidità assoluta è notevole nella ta­
bella C e tende a cresce re colla durata del funzionamento 
della stufa; mentre diminuisce sensibilmente per la pre­
senza del tubo eliminatore dei prodotti della combu­
stione (tabella D ), con rapido raggiungimento dello stato 
di regime. 

Nella tabella D abbiamo inserito anche una colonna 
nella quale sono riportati i dati inerenti alla velocità dei 
prodotti della combustione al minuto primo, misurati con 

un anemometro ad alette. Risulta da questa colonna 
come in breve tempo i p rodotti dell a combustione assu­
mono una velocità cos tan te nel tubo eliminatore. 

::q: 

RIVISTA Di INGEGN.EÌUA SANITARIA 32! 

TABE LLA C. Stufa n. 3 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combustione . 

I prodotti della combustione vengono riversati nell'ambien te. 

Numero 

delle esperienze 

coz Pl· m~le \ __ c_o_ P_· -:-m-ill_e _ 

~ l ·l l Welzel l Fodor 

NH3 - tessler 

Temperature in g~~di centi~-- l ~ 
o "5 

Parete destra l Par~te l Parete sinistra i ~ ~ 

) In izio 
I. l Fine 

II. ~ 

III. j 

Inizio 
Fine 

Inizio 
Fine 

Inizio 
IV. ~ Fine 

r ora 

r ora 

2 ore 

3 ore 

Vl l o. 

o,6 o,s 
S,9 S,4 

0,4 0,4 
4,8 4,2 

o,6 o,4 
7,4 7 ,o 

o,s 0,4 
ro, I 9,6 

Positiva 

Positiva 

Traccie lievi 
Coloraz. marcata 

Coloraz. marcata 

Coloraz. marcata 

Coloraz. marcata 

3,39 

8,93 

l pose- ~ g ·-
Metà l Soffitto ' S~~~;o Metà l Soffitto U 

22 , 2 

25,0 

22 , 2 

25 , 1 

22 ,8 
28 ,o 

22,S 
25 ,5 

23 ,0 
26,o 

22 ,8 
27 ,3 

23 ,0 
29,0 

22 ,5 
26,s 

22 ,8 
26,0 

22,8 
27 ,1 

22 ,8 
28,s 

22 , 2 

27 ,0 

22 ,2 

26 ,o 

22,8 
27 ,2 

22,8 
29 ,0 

22 ,8 
29 ,0 

23,0 
28,o 

23 ,0 
29,4 

23,0 

J I ,I 

437 

340 

720 

1232 

I97° 

r8o0 

(*) v. l Inizio 
1 Fine r ora o,6 

3,8 Coloraz . marcata 
22 , 0 

24 ,9 
22,2 

25 ,0 
26.6 
27 ,0 

(*) Questa esperienza fu eseguita dopo aver versato polvere sulle pareti e sul coperchio della stufa. 
JVB. In questa tabella e nelle successive si eliminano le colonne riguardanti l' NH3 (quantitativa), 1 ' ~ 2S , il C2H2 , poichè la 

presenza di questi gas risultò sempre negati va; si aggiunge, invece, quella delle temperature del coperchio della stufa. 

TABELLA D. Stufa n. 3 a gas con tu bo eliminatore dei prodotti della combustione 

che vengono riversati fuori della stanza all'esterno. 

::l CO' p. mille l CO p. mi lle '" "' "' ~:.e ·- "S T emperature in gradi centigr. "' '""' ~ "" 
~ ~ E -o E -ao.s 

o '.E _è Vi 
c ·:2~ Numero ~ ·~ E o"' -

E:.~ _,V)~ l Parete 
E:= ·- o " NH" - Nessler c ~ u 

Parete sini stra "' -" -<":1"0....: 
o ~ E "' l ~ l ~ E :~ ;v Parete destra poste- ~ c "- u :;::: e~ delle esperienze 

§ 
E " ·- E i;j u 0..0 ~ ·;;: ::::::-o o. riore. l Soffitto 

o "'o. E " -.; o "' <·E Metà l Soffitto Soffi tto Metà u f- g >~ 8 "O Vl o. :s: u.. ::> 

Inizio 22,2 22,2 22 , 2 
l 

22,2 22,4 l. l o,s 0,4 - - - r ,8o 4I4 ISSO 92 1 ora l Fine I ,7 2,0 - - Tracci e 25,0 2S,o 25 ,0 2S,2 27 ,0 

Il. 
( Inizio o,6 0 , 5 - - Tracci e 

I ,S8 22 ,4 22,4 22,4 22 ,4 22 ,S 420 I50o 96 i Fine r ora Traccie 25 , 2 25,2 25,4 25,2 27,4 2,0 2,1 - -

III. j Inizio o,4 o,s - - Tracci e 2,76 23 ,0 23 ,0 23 ,0 23 , 2 23,4 907 • r68° 94 Fine 2 ore 2,8 Traccie 26 ,o 27,0 27 ,s 29 ,2 2,9 - - 27 ,0 

IV. l Inizio o,s 0,4 - - - 3,06 22 , 0 22 ,0 22 , I 22 ,2 22 ,S roso r6o0 94 i Fine 3 ore 3,7 3,s - - Tracci e 26 ,2 26,5 27 ,s 26 ,2 30,0 

(*) v. ) Inizio 0,4 o,s - - Traccie r ,62 23 ,0 23 ,2 23 ,2 23,4 23 ,6 42S rs80 96 Fine I ora Tracci e 26,r 26,o 26,4 26,6 28,o 2,I I,9 - -

(*) Questa ricerca fu eseguita versando polvere sulle pareti e sul coperchio della stufa. 

Come abbiamo notato nella tabella , il C2 H 2
, l' H 2 S, 

e l' NH3 (quantitativa) non furono mai riscontrati . 
L 'esperienza eseguita colla polvere non produsse ne~­

suna modificazione speciale nell '.ambiente. 

Stufa n. 4- - La serie di esperienze riportate nelle 
tabelle E-F si riferiscono a una stufa cilindrica, provvista 
internamente di tubi pure cilindrici disposti verticalmente 
a p iccolo diametro, per la ci rcolazione dell'aria, con 

fiamme bianche situate nella parte inferiore, provenienti 
da tubo di o ttone circolare a piccoli fori. 

Come si vede dalle tabelle E-F la diminuzione di C02 

per mille, malgrado l'applicazione del tubo eliminatore, 
si mantenne nell'ambiente all ' incirca in eguale propor­
zione. Diciamo subito che ciò deve interpretarsi (almeno 
a nostro avviso) o a perdita di gas o a q ue1la dei prodotti 
della combustione, nell ' interno della stufa. 

Il C02 a rriva allo stato di regime m un periodo di 

circa 3 ore. Traccie di CO, come risulta nella tabella E , 
non si riscontrano che nelle tre prime esperienze. 

Si osservò anche per questa stufa la presenza di NH 3 

nell 'ambiente, ma sempre però in minime traccie, rile-
vabili solo col reattivo del essler. 

Il rapporto tra il reddito termico e il consumo del 
gas può ritenersi in media per q uesta stufa di I25 litri 
per ogni au mento di grado, sia nella tabella E che in 
quella F 

Confrontando le due tabelle E ed F risulta evidente 
la relativamente piccola produzione di umidità assoluta, 
come pure appare piccola la differenza, in detta produ­
zione, tra le due condizioni di esperienza. Il fenomeno , 

alquanto strano, starebbe a di mostrare il catti vo funzio­
namento della stufa, che si rese, del resto, ev idente, 
anche nelle altre ricerche. 
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TABE LLA E. Stufa n . 4 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combus t ione. 

I prodotti della combustione vengono riversati nell'ambiente . 

" CO' p. mille -~ CO p. mille T emperature in gradi centi gr. "' " "' Aumento di ~ ~~ Numero ~·~ 9 

l 
N H' 

g~ 
.2Vi 

i) umidi tà assoluta l Parete l l.:! o " "' s ~ Parete destra poste- Parete sinistra delle esperienze o " E 
~ Ness ler ~ ~ ~ :c 

~ § ·:; -.; per cento rio re . g ·- E:: -.; o " ~ o 
M età l Soffitto Soffi tto J Soffitto ""' "C V) 0.. u. Metà u f-"-

8 

r. l Inizio 0,4 0,4 -
Posi (!) l Tracci e 

22,2 22 ,8 22,5 l 22,2 22,8 i l F ine I ora 
l'osi f. 1,98 365 86° 5,4 5, I 25 ,0 26,9 26,2 26 ,o 28. I 

(2) II. l Inizio o,s 0,4 - - - 22 , 0 22 ,0 22 , 0 22 , 0 22 , 2 F ine I ora 1,76 334 82° II ,4 7,7 Posi t. 0, 2 Tracci e 24 ,2 26 ,o 25,2 25,0 27 ,2 

II I. i 
Inizio o,6 o ,s - - - 2I ,8 21 ,8 21 ,8 2I ,8 22 , 0 F ine 2 ore 

6,7 Posi t. 2,90 723 99° 5,4 - Tracc i e 26,o 27,9 27 ,1 27 ,0 29 ,9 

IV. ) Inizio o,s 0 ,4 - - - 21, 8 22 ,0 2T ,8 22, 0 22,0 Fine 3 ore 4 ,66 1063 960 7,0 7,3 - - Tracci e 27 ,5 29 , I 28,2 29 30,1 

(3) v. l Inizio 0 ,4 l 0,4 - -
l - 2J ,4 21,6 2I,4 l 2I ,6 2I,6 l Fine I ora 

J ,87 368 85° 4,I 4,4 - - Tracci e 24,1 25 ,6 25,1 25 , I 27 ,1 

(I) Si e bbe un evidente precipitato, ma non dete rminab ile qu antitativame nte, p robabilmente tra ttas i di quantità el i poro 
inferiori a ll 'I per mille. 

(2) D a i risultati o tte nu t i specia lmente in C02 e in CO, s ia mo indotti a rite nere che durante qu esta esperi enza s i a \·esse 
a vuta una perdita di gas . 

(3) L 'esperie nza fu esegui ta spargendo della po lvere s ul cope rchi o della s tufa. 

TABELLA F. Stufa n. 4 a gas con tubo e liminatore dei prodotti della combustione . 

I prodotti della combustione vengono eliminati all'esterno. 

~ CO' p. mille 
CO p. mille ~ 

E "C 9 NH3 umero 
d" 

t: 

l 
~Q. 

" "' g "' ~ delle esperienze O " E 5 Nessler 
~ <.: ·:; <; "C -.; " ~ ti: "C V) a. 

l l l Traccie I. ) Inizio 0,5 o ,6 - l -
Fine I ora 

3,8 3,6 l - -

l = II. ) Inizio o, s 0, 5 - -
Fine 2 ore 

1 

5,6 4,3 - - Tracci e 

III. ) Inizio 
3 ore j 0,4 0 ,5 - - l Traccie Fine 6,o 5,9 - -

La velocità dei prodotti della combustione, come si 

nota nella tabella F, è sensibilmente piccola, e ques to 

fa tto avvalorerebbe sempre più la supposizione che la 

stufa non funzionasse bene. Anche per questa s tufa la 

esperi enza colla polvere non produs e CO, nè altre mo­
dificazioni apprezzabili nell 'ambiente. 

( Continua). 

IL TIFO ELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

p el Dott. STEFANO B ALP 

( Continuazione e ji1te - V edi lum. preced. ) 

La dis tribuzione geografi ca del tifo è rappresentata 
dalla cartina n. 2. Ad una prima ispezione della mede­

sima (tenendo so tt 'occhio anche quella d ell ' idrologia sot­

terranea) si rileva che la distribuzione del tifo nella zona 

montuosa è molto irregolare: presso a Comuni g ravis-

l 
l 

l 

l 

"' 
~ 

~~~ Aumento di Temperature in gradi centi gr. ~ §~ bL ~"' <11 
o "E --- t: 

p d l Parete l p . . 
~o .::::::.2 umidità assoluta 

arete estra pOste- arete sm• stra =:.:: ~-;= o -
:0 r g-"E -~"' (lj o 

per cento 
Metà l Soffi tto S~~~to M età / Soffi tt: 

;g-= 
~g_ ~ ~~ g o 

u ' o Q)· - o·;:: 
u >~ u:_ 

l 

l 
l 

23 23 23 23 23,2 ! ,53 334 8 I 0 30 25,2 27 26,9 26 ,9 l 29 

24,2 24,2 24,2 24,2 l 24 ,5 l 2,38 28 30 29,5 29 3I ,9 7I2 103 0 46 

23 ,2 23 ,2 23,4 23 ,2 24 4,05 28,6 29 ,6 29 ,3 29,2 32 
1020 95° 42 

simamente colpiti si trovano zone immuni o lievcmen1 e 

colpite, e dallo s tudio d elle ingole epidem ie risulta che 
ivi l' infezione h a assunto ca rattere di im·asion i epid<~­

miche svolgen tisi a ttorno acl un unico focol aio , ciò che 

avv iene sempre quando un g ru ppo di popolazione :;i 

serve dello stesso mezzo di provvista di acqua qualunqu e 
essa sia: acquedotto, sorgente, pozzo. 

Nella zona pianeggiante la morbosità per tifo è pit't 

uniformemente distri buita, ma con caratteristi che speciali. 

Non si osservano qui vere e frequenti epidemie di tifo, la 
maggior parte dei Comuni ogni anno ha un numero di 

casi di tifo non molto ril evante e sempre press'a poco 
uguale . L ' intensità dell ' infez ione è, in genere, in ragione 

inversa alla profondità dei pozzi: vi sono però all 'estremo 

limite d ella provincia alcuni Comuni aventi acqua d i 

sorg ive in p iano e qu indi superficiali ssime e che pure 

hanno una cifra di morbosità per tifo quasi nulla. 

Il fatto a tutta prima pare strano, ma bisogna tener 
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presente che nella parte alta e media na e sulle terrazze 

dil uviali dell a p ianura bergamasca i pozz i o mancano, 

o sono molti p rofondi e richiedono tempo e fa ti ca per 

l'es trazione d ell 'acqua, per cui si ri corre più volenti eri 

a i canali. Inoltre, malg rado la loro profondità, non arri­

vano a lla g rande falda acquea montana, ma attingono a 

lenti acquee poco es tese e mali ss im o protette da terreni 

composti el i cong lomerati , sabbie, g hia ie, a rgille com­

miste a g rossi massi e ciottoloni costituenti un filtro 

molto g ro soiano, e questi terreni si prolungano fino a 
R omano. 

Più oltre la costituzione del terreno cambia, si trovano 

g randi a mmassi eli fini gh ia ie e sabbie che costituiscono 

un filt ro molto pit't efficace, per quanto il materasso fil­

trante sia meno alto. Ma la ragio ne essenziale sta nel 

fatto che le so rg ive in pi~no , a cui si a ttinge al limite 

sud della provincia, sono alimentate dalla falda acquea 

montana, cioè da una immensa massa d'acqua che si 

ricambia rapidamente, pura (poichè le prime sorgenti a 

monte l'hanno g ià liberata d ei primi vel i più infetti), che 

non stagna nei pozzi ed allontana da sè rapidamente il 

materiale infettivo che le può arrivare d alla superficie 
d el suolo. 

Sull'influenza che può ese rcita re sul movim ento di 

popolazione il cambiamento d ell 'al imentaz ione idrica e 

l'uso eli acqua potabile sana si hanno i seguenti dati 

desunti da alcuni Comuni che da poco tempo hanno 

trasformato i loro sistemi eli p rovvig ionamento d 'acqua. 
Prima della costruzione clell 'acquecl otto : 

Morti per rooo abitanti: 27 ,3 - ri sparmio per 
mille : I s ,S. 

Dopo la costruzione dell 'acquedotto: 

Morti p er Iooo abitanti: 26 - risparmio per 
mill e : r 8, 5. 

La ci fra d el ri spa rmio demografi co , come si vede, è 

molto rilevante ed in aumento : ciò significa che si ebbe, 

oltre alla diminuzi one della mortal ità, anche un aumento 

eli natalità, aumen to che, se le condizion i ig ieniche non 

fossero mutate, avrebbe dato orig ine ad un aumento nel 

q uoziente della mortalità per le ragioni che ho in esteso 

riportate m una nota recente sull ' interpretaz(one dei 
quozienti di mortalità. 

Conclu sioni . 

Riassumendo brevemente il risultato di tutte le osser­

vazioni fatte si deve concludere che se la provincia di 

Bergamo è molto tormentata dal tifo, non manca, anzi 

ha più di ogni altra vicini e poco costosi i m ezzi di 
difesa : l 'acq ua, cioè, pura, limpida, abbondante. Occorre 

però qu i pit't che in ogni al tra provincia essere rigoro­

sissimi nell 'esecuzione delle opere di p resa e di condotta 

onde evitare le troppo facil i cause d i inquinazione. 

Il programma che l' igienista dovrebbe svolgere, in 
quest 'ordine d i idee, sarebbe: 

I 0 Graduale trasformazione di tutti g li acquedotti 

in mura tura, in terracotta, in tegole, sostituendoli con 
acqued otti bene protetti; 

2° Costruzione di nuovi acq uedotti , nei Comuni in 

cu1 le condizioni locali lo pe rmettono e manchi l'acqua 

potab il e sana; 

3° Sistemazione di molte opere di presa per pub­

bliche fontane, separazione degli abbeveratoi e dei lavatoi 

dell e vasche destinate ad uso potabile, formazione di 
zone di rispetto; 

4° Costruzione d 'un acquedotto consorziale per alcuni 

Comuni della cosidetta isola, cioè di quel g ruppo di 

Comuni che occupano il triangolo di terreno compreso 

fra la ferrovia Bergamo-Caprino che ne forma la base, 

il Brembo e l'Adda che ne formano i la ti e col loro 

confluente il vertice. 

Con ciò si provvede alla parte montuosa e collinosa 

della provincia . 

In quanto alla parte piana possiede una immensa 

riserva sotterranea di ottima acq ua alla quale può attin­

g ere in certi punti direttamente mediante pozzi tubolari 

in ferro, ed anche d ove la falda acquea montana è molto 

profonda , ed è perciò difficil e l'estrazione dell 'acqua, si 

può provvedere bene. La p ianura è ormai intersecata 

in ogni verso da condotte di energ ia elettrica: è quindi 

fa cile utilizzarla per estrarre e distribuire mediante un 

acquedotto l' acqua freati ca. 

Ma i tempi non sono forse ancora maturi per questo 

programma : accorreranno ancora epidemie e sacrifizi 

eli vite umane per scuotere pregiudizi, vincere opposi­

zioni , far morire sul labbro le facili facezie e frasi fatte, 

e convincere gli amministratori che un debito contra tto 

pe r un 'opera di al to interesse ig ienico qual è un acque­

dotto è un titolo di benemerenza verso coloro che do­

vranno pure pagarne una parte, cioè la generazione ven­

tura, ed un titolo alla grati tudine verso la generazione 
a ttuale. 

Ad ogni modo nel rendere di pubblica ragione 

concetti che mi sono formati sull 'eziologia del tifo in 

provincia d i Bergamo, mi sorride la speranza di fare 

cosa che ora od in seguito possa condurre a qualche 

utile rifo rma o dare qualche buon risultato. Se lo scopo 

che mi sono prefisso potrà essere raggiunto avrò il più 
g rad ito premio alle mie fatiche. 

Ai tempi che volgono chi intende seguire, con fede 

nella modesta missione che ebbe nella vita, la via che 

l' onestà ed il dovere gli tracciano senza simonie e senza 

viltà, senza vincolare la sua persona od azione ad alcun 

partito od associazione, deve ben saldamente segnare 

sulla sua bandiera l'impresa : nec spe nec metu. 

(èlJEST I Of!l i 

TECN!CO -Sf1NIT11RIE DEL GIORNO 

IL PROGETTO PREMIATO PEL MA ICOMIO 

DI POTENZA. 

Ci limitiamo a riassumere brevemente e sommaria­
mente le notizie e i dati più interessanti che riguardano 
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il progetto per la costruzione del ma nicom io provinciale 
in Potenza, band ito per concorso dall'Amministrazione 

p rovinciale di Basilicata e vinto dall 'archi tetto Piacen­

tini Marcello e ing . Giuseppe Q uaroni . La descrizione 

precisa e dettagliata di detto progetto si trova p ubbli­

cata nel Bollettino della Società degli ingegneri ed a7' ­
cltitetti italiani, r go6, n. 3 7 e segg. 

I manicomii oggigiorno in vigore si possono ridurre 
a tre ti p i principali : 

I " T ipo a g randi corp i d i fab brica ravvicinati , uniti 

da gallerie e passaggi per rendere facile la comumca­
zione tra le varie par ti dello stabilimento; 

2 ° Tipo a villaggio; 

3" Tipo a padig lioni separati, ma collegati tra loro 
da un semplice passaggio d i serv1z1o. 

Dai progettisti è stato scelto 

il terzo ti po a padiglioni se­

para ti , ti po ormai d iffusissi mo 
anche in Germania e preferito 

da molti moderni alienisti, in 

q uanto che esso evita g li in­

convenienti proprii al p rimo 

tipo, mentre r isente dei grandi 

vantaggi del secondo (manico­
mio a vi llaggio); quest'u ltimo 

certamen te rappresenta il t ipo 
ideale d i manicomio e quello 

da preferirsi, ogni qual volta 
le condizioni di luogo lo per­

mettano e si possa tener fronte 

alla g rande spesa che esigono 

i ser vizi g enerali e al p rezzo 
eccessivo dell 'area che la sua 
costruzione r ichiede. 

Il man icomio è capace di 

circa 300 ri covera ti, numero 

ri chiesto dal programma di 

concorso, r ipartibili nei varii 

padiglioni progettati per i tran­

q uilli , i semi-agitati , agita ti e 

furiosi, sudici ed epilettici, pa­

ralit ici ed inferm i, fa nciulli ed 
idioti. 

Il piano generale del man i­

comio è sopraelevato sul ter­
reno circostante e sulla via 

provinciale orien ta ta verso le­

vante. Q uesto fat to del sopra-

elevamento offre una cond i-

zione importante, in quanto che assicura un freq uente 

ricambio di aria a tutto lo stabilimento e sottrae agli 

occhi dei viandan ti tu tto quanto accade entro i mu ri 

d i cinta del manicomio; infine il p redetto sopraeleva­

mento ha permesso la cos truzione d i u na strada di ser­

VI ZIO, quasi al piano della s trada provinciale, ma sotter­

ranea rispetto alla platea generale del manicomio, che si 

svolge sotto il g ruppo di fabb ricati dei ser vizi general i e 

provvede all 'approvigionamen to completo del manicomio, 

sia in viveri che in generi e combustibili , senza il mi­

ni mo d isturbo nel fu nzionamento del manicomio stesso. 

Tutto l'insieme degl i ed ifici si sviluppa sostanzia lmente 
su d ue assi : uno normale all 'andamento medio della 

strada provinciale, asse dei serviz i, che va sensibilmente 

da est ad ovest ; l'altro normale al pr imo asse trasversale 

o asse dei vari reparti che va da sud a nord e perciò 
quasi parallelamente alla s trada provinciale. 

Plan imetria gene rale del progetto. 

Tutto lo stabilimento è simmetri co rispetto ]'asse dei 
serviz i; su questo asse sono di sposti g li edifi ci pei ser­

vizi generali del man icomio, men tre sull 'asse trasversale 

sono d isposti i vari reparti di ali enati: alla des tra, ossia 

a nord, g li uomini ; a sinistra, ossia a sud, le d onne. 

T utto ciò si vede chia ramente dalla planimetria qui 

annessa, nella quale però è s tato tralascia to il d iseg no 
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della parte destra per il fat to che questa ripete l' iden­

tica forma e d isposizione del la metà sini stra, fat ta ecce­

zione per quello spazio ri volto ad ovest e che fronteggia 

la sezione dei contagiosi, disinfezio ne, ecc., in cui è stata 
dispos ta la s talla e la vaccheri a per la colonia agricola. 

La lung hezza dello stabilimen to, misurata dall ' ing resso 

principale sull 'asse dei servizi, è di m . 220; la lunghezza 

totale sull 'asse dei repa rti è d i m. 450. La di stanza 
media dei padiglioni dello stabilimento dalla strada pro­

vi nciale, esclusi i pensionanti , è di m. 65. 

Procedendo da est verso ovest sull 'asse dei servizi 

si incontrano: l' ingresso principale del manicomio al 

q uale fan no ala due piccoli fab brica ti destina ti all 'al­

loggio del portinaio e del g iardi niere; il palazzo del­
l 'ammi nistrazione costrutto su due piani non compreso 

il terreno che comprende la direzione amministra tiva 

e medica dello stabilimento con le necessarie abitazi oni 

pel d irettore a l I o p iano e al 2 ° per i medici ed ispet­

tori ; posteriormente all 'ammin istrazione l'edificio della 

cucina separa to da questa da un vasto ed aerato cor­
t ile; pi l'1 indietro e separato da lle cucine da un altro 

ampio cortile, la cappella e la lavanderia a vapore con 

l'annesso asciugatoio ed a fianco le varie g uardarobe; 

di seguito alla lavanderia e separato da un ult imo 

cortile il piccolo ed ifi cio ad un solo p iano pei detenuti 
criminali . 

N el so tterraneo sono installate le caldaie a vapore, 

le macchine m otrici e le dinamo; il combustibile è por­
ta to direttamente dalla strada sotterranea. 

Come si ved e, la cucina risulta il vero centro di tutto 

lo stabilim ento, il cen tro da cui parte la galleria tras­

versale, percorsa dalla Decauville per l'approvigiona­
men to di tutti i reparti . 

Circa la d istribuzione delle categori e dei dementi; 

questa è resa così chiara dalla q ui un ita planimetri a ge­

nerale che non è il caso di soffermarvisi. S i comprende 

che ad ogni padig lione è annesso un g iard ino e che 

ogni fabbricato e g iardino è protetto da un al to muro. 

Il reparto contagiosi è s tato d isposto in luogo molto 

p il'1 basso della p latea generale del manicomio e consta 
d ' un fa bbr icato pei ser vizi general i, d i d ue padiglioni , 

uno per uomini e uno per donne, e d i un locale d i 

disinfezione; vicino a ques to sorge la sala anatomica e 

la camera mortuaria; nella colonia ag ri cola sono stati 

progettati la vaccheria, la s talla e la r imessa. 

D a tutto ciò risul ta evidente la completa sepa razione 
d i una categoria d i malati dall 'altra e il fat to che i ser­

vizi si compiono internamente ad ogni sezione d i malati, 

alla loro insaputa, in quanto che la galleri a dei servizi 

g iunge nell 'and rone e là si fe rma la Decauvi lle. Q ues te 

gallerie di servizio sono d i d ue tipi : quelle che collegano 

i vari edifici nel co rpo centrale e quelle che servono 

esclusivamente per J'approvig ionamento d elle vari e se­

aioni d el manicomio, le long itudina li. Le galler ie del 

co rpo centrale dei servizi sono più spaziose, sono aperte 

a por tico verso i cortili centrali e raggiungono l'al tezza 

del primo p iano; la gall eri a trasversale è d i sezione p iù 

ristretta ed è chiusa tra due muri alti , prende aria e luce 

da una serie di aperture praticate sotto il tetto; il van­

taggio di q ueste gallerie è di essere rett ilinee e late rali 

ai vari reparti per modo che fac ile è la sorveglianza 

pe r la li bera visuale e ben disi mpegnati i serv1z1 ge­

ne rali che possono effettuarsi fuori della vista degli 

aliena ti. 
Per ciò che concerne i bagni i p rogettisti invece d i 

d isporre questi in uno stabilimento centrale hanno pre­

fe rito secondo il concetto dei moderni psichiatri di de­

dica re uno speciale locale da bagno pe r ogni singolo 

pad ig lione, allo scopo d i rendere sempre p il'1 autonomo 

ciascun reparto, e g uidati semp re da questo concetto 
hanno dotato ciascun padig lione, oltre a i bag ni e g li 

infermie ri , anche del suo offi ce e cucina nella quale ven­

gono rio rdinati e dis tri buiti g li alimenti che g iungono 

dalla cucina centrale, ed inoltre della residenza del me­

dico, del g ua rdaroba, sovvenziona ta e rifornita dalla 

g uardaroba centrale. 

Le latrine sono state situa te in sporgenze addossate 

ai locali frequentati dai malati e poste sull 'asse di sor­

veglianza dei vari corpi di fabbrica, allo s tesso modo 

che i lavandini i quali furono posti in luoghi molto vi­

sibili e facilmente sorveg liabil i. Tutti i dormitori sono 

ampi , ben aera ti e venti lati e per ogni ammalato è 
assicurato un conveniente volume d 'ari a . 

Tutti i rifiuti delle latrine, lavandini , ecc., vengono 

smaltiti da una fogna, a sezione ovoida le, ri vestita di 

cemento ; le fogne d i ogni pad ig lione si scaricano in un 

collettore che cos teggia tutti i padig lioni e sbocca poi 
sul ruscello Verderuolo; l ' impianto pel r iscaldamento e 

ventilazione fu studiato dalla Ditta K certing, ed è un 
imp ianto a vapore ad alta pressione; nei locali frequen­

tati dai maniaci sono state abolite le stufe ed il riscal­

damento assume qui la forma mista a vapore ed aria; 

l'illuminaz ione si effettua per mezzo della luce elettr ica, 

infi ne ogni padig lione è in comunicazione col fabbricato 

centrale d ell 'Amministrazione per mezzo d i una con ve­

vi ente rete telefonica. 
BANDI N I. 

NUOVA VALVOL A D OSATRICE 

PER L A DISTRIB UZIONE D E L LI QUAME 

S I LETTI OSSIDANTI 

(Sistema MATHE R E PLATT) . 

La nostra R ivista si è occupata molto diffusamente 

della depurazione biologica cercando semp re di esami­

nare obbiettivamente quanto si p ubblica ·in argomento 

dagli scrittori più autorevoli ; si sono pure in g ran parte 

riprodotti g l' impianti g ià esisten ti ed in fun zione, allo 

scopo di tener d esto, anche presso d i noi, l' a ttenzione 

dei tecnici e degli specialis ti in materia , su questi nuovi 

mezzi d i risanamenti cittadin.i. 
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È però cosa anche molto util e dare qualche detta­
g liato particolare el i costruzione dei vari congegni che 
si usano, pe r rend ere sempre p iù semplice e più razio­
nale il fun zionamento el i questi impianti eli depurazione, 
e perciò è nostra intenzione eli ri cordare anche i mecca­
ni smi seconda ri delle installazioni, onde meglio rimanga 
chiarito il fun zionamento dell ' insieme. 

Moltissimi sono i congegni che si sono proposti dalle 
vari e Case costruttrici eli simili impianti per lo spandi­
mento del liquame, tutti naturalmente a funzi onamento 
automatico, perchè pregio primo della depurazione bio­
logica è eli essere un processo essenzialmente automatico 
in ogni suo momento, quind i sa rebbe q uasi un non senso 
richiedere l'intervento dell ' uomo per il comando delle 
valvole eli chiusura delle fosse, inquantocbè allora reste­
rebbe quasi annullato il maggiore pregio del sistema. 

Come accade sempre, si sono cominciate a proporre 
pei primi impianti dei sistemi eli valvole complicatissime, 
cos truendo dei veri cassetti eli distribuzione del liquame, 
che poi a lor volta agivano indirettamente sulle saraci­
nesche eli di stri buzione. Qualcuno eli questi cong-eg ni 
p resenta un interesse veramente notevole dal la to tecnico, 
per l' ingeg nosità della costruzione e del p rincipio. Ma 
all 'atto pratico, applicati in opera, non risposero mai 
regolarmente, ed il servizio eli manutenzione e eli sor­
veglianza degli automatici, in molti casi , importava · una 
spesa eli g ran lunga superiore a quella che si avrebbe 
avuta impiegando degli operai fissi , per aprire e chiu­
dere periodicamente l'uscita del liqu:1me ai le tti batteri ci. 

Ricordiamo tra questi impianti poco pratici ma inge­
g nosissimi , come concezione meccanica, il sistema eli 
Dewsbury ( I), che molto giustamente venne apprezzato 
generalmente, benchè subito si obbiettarono dei dubbi 
sulla possibilità eli veder fun zionare regolarmente un 
insieme tanto complica to eli leve e g-alleggianti azionati 
dal liquame. 

E molti altri sistemi si ebbero dopo eli questo, tutti 
complessi per leve, eccentrici , contrappesi e q uant 'altro 
mette a di sposizione la meccanica per concretare un 
congegno; però i risultati e rano sempre, se non com­
pletamente mancati. erano però sempre incompleti e tali 
da non sodd isfare le esigenze eli un buon esercizio. 

Ie risultò la necessità un po ' per volta di semplifi­
care il complesso del procedimento . Gli studi di ( a l­
mette, Dunbar ed altri molti , per non ri co rdare che i 
più poderosi, hanno dimostra to che il processo può av­
venire con mezzi molto p iù semplici ; mentre i primi 
impianti erano capaci di vari contatti, prima che il li­
quido fosse abbandonato depurato, oggi in vece se ne 
costrui scono di molto semplici, ed il liquame non ha 
piti bisogno eli compiere numerosi g iri attraverso a varie 
fosse e vari campi ossidanti. 

Semplificato in tal modo il pnnC!p!O informatore del 

( r ) Vedi L 'Ingeg11ere Igienista, anno III , n. 9 e seguenti: 
ì\ I o~\II GLJA)IO E., Vantaggi pratici ed economici dei trattamento 
biologico delle acqne di .fogna. 

processo, anche i macchinosi e complessi meccanismi di 
distribuzione automatica del liq uame sui vari letti ossi­
danti furono ridotti a modeste proporzioni , e non si 
sente più il bisogno d i reti eli cana li per farli az ionare, 
come avveniva nel sistema di De" ·sbury, ricordato più 
sopra . 

Non p iù leve, controleve, galleggianti , ecc. , ma valvole 
molto modeste; eli contro, però, molto più pra tiche e 
poco costose per impianto e per esercizio. 

La Casa Mather e Platt ne installò una negli ul timis­
simi impianti che eseguì, che ce rtamente merita eli es-

F ig . r. 

sere ricordata, perchè alla estrema semplicità accoppia 
anche una ingegnosità veramente notevole. Ques ta val­
vola si compone eli un cilindro rapp resentato in pianta 
e prospetto nelle due fi g ure allegate, che impropriamente 
è indicato come gallegg iante; questo comunica con la 
fossa contenente il liquame mediante un robusto tubo 
fl essibile eli gomma. Il cilindro viene sorretto da un 'asta 
metallica che è solidale con un nottolino curvo, che 
molto bene si vede in sezione; inferiormente, poi, q ue­
st'asta porta un contrappeso calcolato in modo da man­
tenere il cilindro normalmente sempre nella posizione 
indicata nella fig ura I ; una catena, però, regola la po­
sizione massima che, per azione del detto contrappeso, 
può prendere l'insieme eli : cilindro, asta e contrappeso. 

Questo congegno poi è munito di un eccentrico, eli­
sposto a circa metà dell 'asta, che permette eli spostare 
questa asta verso destra o sinistra . In prossimità del 
nottolino havv i il perno intorno al quale il congegno è 
mobile; questo perno è poi fi ssato, a mezzo el i sup­
porto, acl un tubo, a sezione circolare, che comunica 
con la fossa eli arri v o del li q uame. All 'estremità esterna 
eli questo tubo è applicata una valvo la a battente, me­
tallica, che può venire sollevata dal nottolino descritto 
piti sopra. 

Quando la valvola a battente è chiusa il liquame si 
accumula nella fossa d isposta posteriormente al tubo 
orizzontale, ma può però penetrare nel tubo di immis­
sione del galleggiante parallelo al p rimo ed a esso 
disposto lateralmente. Mano mano che il liquame au-
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menta eli livello nella fossa, il recipiente cilind rico S I 

riempie sempre più . Così funzionando però il cilindro 
galleggiante aumenta eli peso e quindi arriva un mo­
mento che, vinta la opposta azione del contrappeso, 
l'asta si abbassa e per azione del nottolino solleva la 
valvola a battente. Il liquame allora, data l'ampia se­
zione del tubo, si sca rica rap idamente ve rso il campo 
ossidante. Contemporaneamente però si scarica anche il 
cilind ro galleggiante, inquantochè, per la presenza del 
tubo fl essibile eli gomma, quest 'ultimo res ta in comuni­
cazione con la fossa, ed il li vello del li q uame si man­
tiene costantemente eguale a quello eli eletta fossa. 

F ig. 2 . 

Scaricato il li q~iame il contrappeso riprende il soprav­
vento nel sistema dell 'asta, il cilindro torna ad alzarsi, 
e la val vola automaticamente per proprio peso si torna 
a chiudere contro la propri a sede. L 'apparecchio in 
questo momento è pronto per funzionare nuovamente. 

È facile comprendere come o variando il contrappeso, 
o spostando la posizione dell 'asta rispetto al centro eli 
rotazione, o modificando la lung hezza di una delle due 
catene, è possibile cambiare il periodo eli fu nzionamento 
dell 'apparecchio e q uindi pure far accumulare piti li ­
qua me nella fossa o invece allungare il periodo di ri­
poso del cam po eli ossidazione; per questo motivo questa 
valvola viene chiamata dagli ing lesi valvola dosatrice . 

Questo pregio è rilevan te per il funzionamento eli 
q uesti impianti e costituisce il vantaggio forse più ri­
marchevole, che ha questa valvola su altre del genere, 
che pure sono, per le loro condizioni eli costruzione, 

sotto altri aspetti apprezzabili . 
BIN I. 

IL GRAN ITO-ASF ALTO 

E LE STRADE IN ASFALTO ARMATO. 

I vantaggi ed i pregi dell 'asfalto sono troppo noti per 
doverli enumerare un'altra volta qui : pure noti sono i di­
fetti di questo materiale, e cioè il suo rammollirsi sotto 
l'azione dei forti calori , e la rapida e ineguale usura . 

Molti inventori hanno tentato eli porre riparo a questi 
inconvenienti, applicando artifici diversi. Tra le diverse 

maniere applicate per rimedi a re all ' inconveniente, vi è 
quella - tentata da anni in America - eli incorporare 
del fi ne g ranito, praticando la miscela a caldo nella cal­
daia, e seguendo cli,·erse manipolazioni , uffi cio delle 
quali è di incorporare tenacemente i due materi ali. 

Il g ranito-asfalto che se ne ottiene è un materiale do­
ta to eli straordinari e proprietà, e tale che presenta una 
vera immunità contro l' azione dissolvente dei grassi che 
cercano attaccarlo. Prove pra tiche fatte recentemente a 
P arig i hanno dimos tra to che la durata del nuovo ma­
teriale è notevolmente p iù alta eli quella dell 'asfalto. 

Come resistenza all 'uso il g ranito-asfalto viene subito 
dopo il granito e il porfi clo. Secondo la classificazione 
seguita alla Scuola delle strade a Parig i, l' usura del 
g ranito dei Vosgi, del porfido eli Quenast e del granito­
asfalto, sarebbe rispettivamente rappresentato tra ques ti 
valori: o,64, o,8 4, I , 52. Il deterioramento è assai rego­
lare e uniforme e i g rani di g ranito aderiscono così forte­
mente alla ganga asfaltica da rompersi senza staccarsi, 
allorquando si assoggetta il granito-asfalto z.lle prove eli 

rottura. 
Inoltre q uesto materiale assai compatto, non è sdruc­

ciolevole, e non si rammollisce anche coi più forti calori. 
In istrato di I 5-20 mill. sovra una gettata eli béton, 
esso permette eli farne dei marciapiedi destinati pei pe­
doni . P er le strade molto carreggiate e molto battute, 
conviene dare al g ranito-asfalto una maggiore consi­
stenza e perciò si prepara quello che si suoi denominare 
asfalto armato. La fi g ura dà una idea chiara della forma 
che si dà al colamento della pasta al eli sovra della 
fondazione in béton. L o spessore del rivestimento è eli­

verso secondo l' importanza della strada . 

no spessore eli 4 cm. è piti che sufficiente, anche 
nel caso di scuderie, magazzini , ecc. : però nelle strade 

molto battute è bene arri vare sino a 7 cm. 
L 'usura è molto scarsa, e i difetti si possono ri pa rare 

in ogni caso con un nuovo strato eli g ranito-asfalto 

eli I-2 cm. 
Il g ranito-asfalto si presta bene anche per la speciale 

costruzione dei canali laterali, posti accanto alle strade: 

il ri sultato è sempre molto buono. 
A parte il prezzo, q uindi , il g ranito-asfalto pre enta 

delle buone condizioni eli funzionalità, e può essere usato 
ottimamente. A Parig i esistono oramai varii saggi di 
questo materi ale che si comporta ottimamente. K. 
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NOTE PI\ATf(fiE 

.1\ OVO CONGEGNO AU T O :'II ATICO 
PER 

REGOLARE L A TEMPE RAT URA DEGLI Aì\IBIENT I. 

Molti sono g li appa recchi · del genere che s i sono proposti 
pe r poter rende re a uto mat ico, indipendente dagli ab ita tori , il 
potere calorifico de i corpi ri scalda nti negli ambient i. Gene ra l­
m e nte il difetto ci i questi congegni è nella loro com plicazio ne 
s ia di fun zionamento che eli meccanis mi. ' 

In German ia fu inde tto un concorso a pre mi tra g li indu­
stria li , per la produ zio ne d i un regolato re di tal gene re , e tra 

Fig . r. 

i concorrenti ebbe una s pecia le onorifice nza il meccani smo che 
ripo rtiamo ne lle figure a nnesse, dovuto a l cos truttore H e intz 
e ripo rta to nel GesJtndileits-b:genielw, n . 39, di ques t 'anno . 

Il congegno s i compo ne essenzia lmente di un a g rossa m olla 
di accia io ricurva , rappresentata in figura in B, che è soli da­
me nte connessa con un mani cotto a vite a tenuta , innesta to 
alla condo tta principa le C di un a rete di tubi cii riscaldamento . 

Fig . 2 . 

A Regola tore . - B Acqua di condensazione. 

Un castell o D , pure. m!!ta llico, compre nde e g uida ne l fun zio­
na me nto il congegnÒ. La mo ll a po i può ve nire regolata da lla 
testa a vite C, dispos ta posterio rme nte al eletto caste ll o con 
verme a passo rela ti vamente piccolo . Completa infine l ' in ~i eme 
~n bo~tone , disposto infe ri orme nte a ll a testa di vite C, che può 
unpeciire qua lunque movimento non voluto de l regolato re . 

. Il funzionamento è mo lto semp li ce. L 'apparecchio è disposto 
diretta mente nell 'ambiente riscalda to, conseguentemente la 

n~o ll a B può ve nire inAue nzata dalla temperatura ambiente e 
d ila tarsi o restringers i pe r causa di q uesta. Pe rò questi s uo i 
spostame nti vengono tras messi a l tubo della condotta A, nel 
q ua l ~ è disposta a ll ' uopo un a valvo la eli s trozza mento per pro­
po rziOnare la luce eli e ffluss o . 

L 'appa recchio può venir app licato a nche ad una certa distanza 
dal corpo radiatore e così riman e impedi to agli abitatori eli un 
a mbie nte di poter fa re delle 
regola rizzazio ni arbitrarie . 
La figura 2 dà, sche ma ti-
camente , la disposizi one cii 
un a ta le insta llaz io ne. In 
casi, in vece, di impi a nti 
mis ti , l ' apparecchio può 
essere appl icato di retta-
m ente ne ll ' interno del cor­
po ri sca lda nte; a nche in 
questo caso è reso indi­
pendente dali 'azio ne de l­
l'uomo . 

Come ca ratteris ti ca di 
questo nuovo congegno 
certa mente va segna lato il 
vantaggio di essere indi­
pe ndente da li ' ins ie me della 

F ig. 3 · 
A - Regolatore. 

condotta di riscalda mento e di venire azionato solo dalla 
temperatura de ll 'ambie nte se nza bisogno di leve o di contatt i 
elettri ci. Infine va pure ri cordato che con ques ti congegni è 

sempre possibile la mass ima indipendenza tra i vari locali ser­
viti da un medesimo s is tema centra le di riscalda me nto , come 
semp re può venir resa più sensibi le la s ua az ione aumen tando 
semplicemente la tens ione dell a mo lla; il che s i può ottenere 
fac ilmente e dire ttamente da ll 'estern o. 

N UOVA PIPE TTA DI ASSORB I ME TO 

PER L'A TA LISI DEI GAS. 

BINI. 

Nell e ana lisi quantitati \·e dei gas è q uas i impossibile agi re con 
una certa ra pidità, senza comm ettere errori a lquanto notevo li , 
per la d iffico ltà che offre un gas acl essere completa me nte as­
sorbito dal reagente impiegato a ll o scopo . Per q ues ta ragione 
l' apparecchi o primitivo di Orsa t , che pure g ius ta mente è tanto 
apprezzato, non vi ene impiegato i ~ caso eli ricerche di p reci-

Fig. r. F ig. 2 . 

sione. Per ovviare a q uesto inco nve ni e nte, e quindi facilitare 
la tecnica di laborator io, H ankus e Hein z ha nno ideato le 
due pipette che sono rappresenta te ne lle fi g ure. 
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La prima s i compone eli un o rdina ri o tu bo ad U ; in a è 
inserito un robinetto a due vie con fori capilla ri ; un tubetto 
pure capilla re s i prolunga ne ll ' inte rn o de ll a pipetta fin o al 
fondo b, d ove è dis posto una specie di imbuto fo rato. Q ua ndo 
il robinetto ha la pos izione indi cata in figura I , se s i com­
prime un gas, questi può entra re nella p ipetta attraverso a l 
cap ill are e q uindi gorgoglia re per tutta l' a ltezza de l liquido, 
per uscire, poi , dall'a pertura s uper iore qua ndo venga g irato il 
robine tto di 18o0 • 

Essendo l'entra ta de l gas mo lto fraz io nata e m o lto a lta la 
buretta , s i comprende subito che il conta tto tra il de tto gas 
ed il reagente viene in questo apparecchi o molto a umentato, 
a pa ragone eli a ltri de l gene re. 

Nella fi g ura 2 si ha un di s pos iti vo mo lto s imil e, solo che 
il gas vi e ne com presso a ttraverso il cap illare nel serpentin o, 
che è pieno di reagente, e quindi viene fac il ita ta maggio r­
me nte la reazione del caso precede nte . La dis posizione clelia 
buretta e ci el serpentino è chi a ra me nte dimostrata dalle figure 
a nnesse, da lle qu a li ri sulta pure netta me nte il tipo di robinetto 
usa to pe r re nde re poss ib ili le va ri e com unicaz io ni . 

B I N I. 

L E INST A LLAZIO I DI LAVANDERIA 

E DEI FRIGORIFERI D 'UN G RANDE A LB E RGO. 

Chi conosce che cosa sono a lcuni de i g randi a lbe rg hi a m e­
ricani (o anche sempli cemente del G rand H ote l di Pa ri g i), può 
rendersi un concetto esatto cleli a moltepli cità degli impia nti , 
des tinati ai più svaria ti servizi. 

Ecco acl esempio alcuni dat i ri guardanti due ins tallaz ioni ig ie­
niche de l New Savoy H ote l di Londra. 

Per avere anzitutto un ' idea dell ' ampiezza dell 'albergo s i 
ri cordi se mplicemente che esso possiede 6ooo lampade acl in-

Lava nde ri a meccani ca. 

canclescenza, fun zionanti , e quindi tutto un adatto impianto cii 
a limentazio ne . L 'a lbergo dispo ne di un bel servizio cii lavan­
deri a : centrifug he, iclroestrattori , compressori , li sc ivia tri ci , 
mangan i, ripulitrici, ecc. Il ri scald amento de i fe rri per la st i­
reria è fa tto e lettricame nte , ed esiste una specia le dira mazio ne 
eli corrente a ta le scopo. 

L ' install az ione frigorifica è assai accurata . Essa può fornire 
sino a IO to nn . eli g hi accio a l g io rn o e poss iede dell e celle 
capaci eli 6oo mc. ! 

Si adoperano compresso ri acl ammoni aca. Ad ogni pi a no 
es istono piccole g hi accia ie, che servono per speciali servizi. 

I l g hi accio è fabbri ca to esc lu s ivamente con acq ua distillata 
e il frantumam e nto è fatto a macchin a co n un o specia le inge­
g noso a ppa recchio. 

Le camere fri go rifere sono accurata mente ven t ilate, e sono 
ricche di specia li dispositivi per il raffredda mento dei vini , la 
prepa razione d i certe vivande, e s imili . 

Cassettone refri gerante. 

L ' a lbergo, pe r ultimo, possiede un g rande, ingegnos issimo 
impianto di ripu lime nto de lla po lvere, per aspirazione . Esisto no 
cioè nei sotterra ne i de i motori , che fann o il vuo to in specia li 
caldaie . Pe r mezzo di una specia le rete eli tubi l'az io ne del 
vuo to è portata in ogni singolo a mbiente , e in tal mod o s i pro-
cede a lla pulizia. K . 

RO BINETTO DI VETRO A TEN T A PERFETTA 

CON CHIUSU RA A 1ERCU RIO. 

Q uesto congegno è dovuto a Mi ln er , cii She ffi e ld . È a lquanto 
complesso nell ' ins ie me cl elia dis posizione de ll e va ri e sue pa rti , 
come pure ha l ' inconve ni ente, a lqu a nto g rave, di esigere, per 
poter fun zio na re, una posizio ne 
fis sa come q uell a indi cata in 
fi gura. 

Esso s i compone di du e 
pa rti , un a fi ssa ed un a mob il e ; 
a nche q ues te parti sono co­
st rui te in ve tro . Con le le t-
te re A e B sono in dicat i i du e 
tubi che s i raccordano a i du e 
recipi e nti che devono ven ire 
in co muni cazione tra lo ro; C è 
destin ato a raccogli ere il me r­
curio che s i trova in m , e che 
eventua lmente potesse affi o­
ra re dal tubetto centra le . 

È molto facil e compre nd ere 
come agisce il robinetto : nella 
pos izione indi cata in figura i 
due tubi A e B comuni cano 
attraverso a ll 'appa recchio, g i- La figu ra s' intende girata alquantorersosinistra. 
ra ta però la sua parte mobile 
d i 1 8o0, l 'apertura vie ne a masche rars i, contro il mani cotto 
cii vet ro, e la chiusura d i tutto l ' ins ie me è gara ntita da ll a 
presenza de l mercuri o. 

S econdo l' idea to re qu es to ro bine tto dov rebbe s pec ia lm ente 
servire bene pe r macchin e pn e um ati che . BI~J. 
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1\ECENSIONI 
Ing . OnREBOII"JCZ: Sistemi di 1·ùcaldamento misti ad acqua 

e vapore. - « Ges undh e its-Ingenieur , n . 38, 1906. 

Nell a memori a si cominc ia collo s tab il ire che nei riscalda·­
me nti ad acqu a per a ume nta re la velocità di circolaz ione s i 
può ri corre re a due mezzi : meccanico (pompe a compress ione 
d 'aria ) ; impiego de l vapo re ne ll e condotte ascendent i (im p ie­
gando gene rato ri a ppositi ). Abbandonati quasi ovunque i mezzi 
m eccani ci, pe rché costosi e compless i, i costruttori oggi s tu­
diano di pe rfez ionare al più poss ibile l ' uso de l vapore per 
mig li orare, in reddito ed in efficacia, g li impianti a tenno­
s ifon e . Pur im p iegando il vapore per lo scopo questo può 
essere ut ilizzato in modo diffe re nt e. L ' A. brevemente ne enu­
m era i pregi ed i d ife tti d e i vari s is te mi , cercando di ri assu ­
mere an che la tecni ca de lle va ri e ins ta llaz ioni. Egli fa risalta re 
come, con questo metodo, parte dell 'effe tto utile che s i r icava 
p er l 'aum ento di circolazione viene p oi perduto pel raffredd a­
me nto che subisce l' a cq ua, prima di ritornare in ca lda ia. 

A conclu s ione di questa criti ca l'A . pro pone un nuo vo me­
todo, per accelerare la circolazione, da lui ideato, e che real­
me nte sembra m o lto ingegnoso . Pe r ottene re lo scopo è im­
piegato un inie tta re di forma a lquanto modificata dai congegni 
us ua li de l genere. Ad esso a rri va sempre l 'acqua d ire ttam ente 
dalla calda ia, b enché s i trovi col locato in pross imità d el reci­
pi ente di espansione. La c ircol az ione d e l s istema forma quasi 
un in s ieme a sè, indipendente dal genera to re, ed è attivata 
dal detto ini e tto re che ha , quindi, anche l ' ufficio di riscaldare 
il liquid o circola nte. 

Con qu esto artifi c io , secondo q uanto a sserisce l ' A., s i pos­
sono avere de ll e soluzion i buone in casi s ingolariss imi di con­
di zio ne di ins ta llazi o ni . Così, ad esempio, ne ll a memoria è 
ricordato un impianto con la caldaia collocata a l pia no ter­
reno , mentre s i trovano dispost i d e i radi a tori di ca lorico nei 
sotterrane i. Il vantaggio poi più rima rche ,·ole d e l s is tema sa­
rebbe qu ell o di aumentare di m olto il raggio di az ion e d ella 
caldaia , di vidend o la zona in ta nti circu iti indipendenti l 'uno 
dall 'altro , tutti p erò serviti , o megli o azi onat i, da un medesimo 
inie ttare . 

Natura lme nte è facil e comprendere che la potenza di att ività 
de l s istema è sempre in dipendenza d e lla capacità dell'iniet­
ta re, quindi l'A., ne ll a fin e della sua pubbli cazione, riporta 
pure il calco lo proprio a qu es ti suoi iniettori , che è svilup­
pato in fo rma m olto p ia na. 

La conclu s ione d el s uo calcolo poi offre a nch e la dim ostra­
zione de ll a possibilità di regola re, agendo in m od o op po rtuno 
s ull 'ini etto re, la te mpera tu ra d ell ' inte ro s istema ; e q uesto con 
mezz i mo lto sem pli c i e per null a diffi c ili ad a ttene rsi mecca­
ni camente . 

Il s is tema è veramente nuovo, almeno come pri ncipio, e la 
nostra I~ i v i sta sp era di po te rl o descr ive re t ra b reve più d iffu-
sa mente ri cordand one anche qualche impia nto. Bm i. 

BOETKE : A lome parole sulla costruzione dei gra1tdi ospedali. -
« Zeit. f. Kra nke na nstalt », 1905 . 

B. è un noto a rch itetto tedesco che ha costrutto m o lti osp e­
d ali , e che d ell 'a rgo mento ha un a indubbia g rande competenza. 
Egli , nell o s tudio che c itiamo in tes ta, esp one le s ue opinioni 
r ig uardo ai g randi ospedal i, e sebbene non di ca cose nuove 
è uti le rilevare quello ch e pensa in tale materia uno de i p iù 
no ti costrutto ri . 

B. è d'avviso che oggidi l'ospedale a p adiglioni no n è più 
d iscutib ile : però rile va g li svantaggi d el s istema, svantaggi che 
d ipendono dai diffi cili racco rdi , da lle diffi coltà di usare un solo 
pad ig li o ne per l 'idroterapia , ecc . Per q uesto rimedio solo è il 
coll ega mento d e i padigli oni per mezzo di gall e r ie chiuse. 

B. non s i nasconde le obbiez io ni , ma tra i danni dei padi ­
g li oni nettamente isolati e q uell o de lla galle ria di raccordo 
chiusa, scegli e la seconda via. P er vero m olti a rch itett i dis­
sentira nno d a lui. La soluzio ne della galle ri a può d iventare 
necessa ria in ospedali imm ens i 1500-2ooo lett i (ve ne sono in 
German ia) , ma in questo caso la pr ima criti ca e la p iù gene­
rale riguarda il fatto s tesso di avere costru t to ospedali così 
e normi. 

B. è un deciso fa utore dell'a ri a e de lla luce : e quindi vuol e 
che a nche i sotterranei risultino ben venti lat i e bene illumi­
na ti , e dà consig li ed esempi , perché in ogn i caso le diffi coltà 
che posson o presenta rsi per ri solvere queste desiderata, s ia no 
poste da canto. Pei pavimenti s i mostra p artig iano d el mosaico : 
respi nge a ragio ne tutt i i paviment i in pas ta di legno, varii 
di no me e d'aspetto , ug ua li tutti per difettosità. 

Pel riscaldamento è fa utore deciso d e l vapore e de ll 'acqua 
calda : e preferi sce i grandi impianti a i pi ccoli imp ianti sepa­
rati con generator i s ingoli ne i s ingoli pad ig lion i . 

Per la venti lazione segue la tendenza modern a : rigetta re q ual ­
s ias i dispositivo co mplesso, ed ass icura re la buona venti laz io ne, 
puramente e sempliceme nte per mezzo d ell a disposizione gene­
ra le d egli ambie nti. In ultimo s i sofferma s ulla questione econo­
mica. L 'A. a ffe rma che, d ate le es igenze de ll ' ig iene e d e lla 
tecnica moderna, non ci s i deve illudere di costrurre un ospe­
dale con m eno di 6ooo lire per letto. Se appena le es igenze 
s upera no i l im iti più modesti si toccan o 7 e ta lora 8-9 m ila li re 
per le tto. K. 

Vetture ferroviarie pel trasporto di bambini ammalati.- « Re v. 
générale cles chemins d e fe r », n. r , 1906. 

L 'Amministrazione d ella ass is te nza pubb li ca di Pari g i ha fa tto 
costruire un nuovo tipo di vettura ferroviaria pel trasporto dei 
ragazzi di e tà variabili da i 3 11i 15 a nn i. Esso è s tudiato in 
modo da ri sponde re ,·antaggiosamente a ll e maggiori esigenze 
ig ieni co-sanitarie e deve servire per condurre i piccoli p az ient i 
a i Sanatori di Berek e H e nday . L a vet tura ha c irca 14 m. di 
lung hezza ed è larga circa m. 3· Internamente, nel verso lon­
g itudinale, s i trovano ri cavati tre scompa rti ; i due est remi, 

al le testa te del vagone, son o pi ccoli e ri spett ivamente desti­
nati : un o a contenere il termosifone, utili zzato pel ri scalda­
m ento d ell 'ambi e nte e pe r la fo rnitura d ell 'acqua calda, e la 
c ucin etta; l 'altro pe r l'all oggio degli in ferm ie ri con a nnessa 
Ja latrina comune. 

La pa rte centra le, lunga circa m. r r, costitui sce il reparto 
prop rio per g li a mma lati ed è di visa in ben 14 "parti , ognuna 
capace d i 3 bambi n i, separate da paret i di legno . In ogni 
cell a s i trovano du e panche lun g he T m. , di sposte perpendi­
cola rmente a ll 'asse d e ll a vettura; i le tti sono collocati ad una 
a ltezza di m. 1,30 dal pavim ento per re nd ere fac ile il servizi o 
agli infe rmi e ri, e possono venire, mediante appos iti congegni, 
fac ilmente mascherati lun go le pareti d egli scompa rt i . I pav i­
m enti so no tutti ri coperti di lin o le um. Per la notte anche le 
panche vengono t rasformate in com odi le tti . Q uesti p oi sono 
provvis ti di tre dime ns io ni , onde s ia no appropriati a ll e ,·arie 
stature dei bambini ; se ne hann o : di m. 1,40, di 1,52 e 1,65; 
la la rg hezza di ogni letto indi s tintamente è di m. o,50. La 
vettura co mple ta è capace di 42 bamb ini e pesa, arredamento 
compreso, r 8 ton n. BJNJ. 

G . BoRDONI-UFFREDUZZI: I se1'Vizi d 'igieue 11el quiuquemtio 
I90I- I905 . - Milano , 1906 . 

L e pubblicazioni statist iche rimangono troppo d i freq uente 
ig norate negli scaffali d egli uffic i o delle b ibli o teche, a nch e 
quando h an no un alto s ig n ificato civ ile. A ppunto pe rché 
troppo di frequente s i ig no ra no, è bene ricordar le, alm eno in 
riassunto, a q uanti conoscono come la demogra fi a s ia una 
scienza basale d e li ' ig iene. 
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Il prof. Bordoni d à un'ampia re laz ion e sta t istica di quanto 
si è fa tto in Mi lano dal T90 I a l 1905 n el campo d el! ' igiene . 
Iniz ia la s ua pubb licaz ione colla descriz io ne de l nuovo palazzo 
mun icipale di ig iene e tra tta poi a mpia me nte d ella morb il ità 
e d ella m o rtalità , per forme infe tti ve e no n, a ì\Iila no. Dia­
gramm i ricchi accompagnano l 'arida espos izione d elle ta vole 
numeriche. 

È conforta nte osserva re la discesa della mortalità gene ra le 
in Mi la no , di scesa che n on è paragonabi le invero a quella di 
altr i centri come T orino, ma che è pur sempre d egna di ri­
marco . T ra le form e infe ttive la tube rcolosi è staz ionaria e non 
accenna punto a diminui re in m odo sens ibile: il che dimostra 
ancora una volta la necess ità eli un intervento att ivo co ntro 

questa infez io ne. 
A ltri d at i stat is ti c i sulle di s infezio ni , s ull e ispezio ni anno­

na ri e , ecc ., completano la ri cca pubb li cazione, ch e fa on ore 
a ll 'U ffi c io d ' Ig iene di Mil ano e a chi lo dir ige . E . B. 

\ V. BRi.iSCH: JYfetodi modenti di ilbmtùtazione. - Lipzia, 

B. G. T e ubner. 

In breve espos izione Bri.isch raccoglie molto materi a le che 
può offrire g rande inte resse a qua nti s i occupa no di questo 
importante ramo dei pubb lic i servizi. L 'A. riassum e un a trat ­
tazione teorica s ulla illuminaz io ne e su ll a tecnica fotometrica, 
esponendo i concett i in fo rma chia ra e precisa; in altro ca­
pitolo sono in dicati i va ri s istemi d i illuminaz ion e nume ra n­
d one, p er ciascuno di essi , i pregi ed i difet ti. Per ogni tipo 
poi sono compendiati, molto opp o rtun a mente, i d a ti storici , 
ch e posson o avere m aggiore inte resse. Sono pure ricordati i 
mod i di fa bbricazione d e i s ingoli pezzi d i ogni corpo illumi­
nante, e questo capito lo de l manuale è specialm ente ri cco 
di il lu s traz io n i molto nitide e dim ostra ti,·e. 

La parte chimico-fisica de l fenomeno t rO\·a s uffic iente sv i­
luppo in r icche tabelle inte rcalate ne l testo e fo rn ite di note 
es plicati ve . Nelle ultime pagine l 'A. espone alcuni criteri , per 
l ' uso dei vari s is te mi d i illuminazione in rapporto a ll e es i-
genze di luogo, moti vando le sue a rgome ntaz io ni 
eli fatto. 

con d a ti 
R eo . 

Lours MARTIN : L'Hygiène !tospitalière . - « Trai tè d'hygiène » 
d e Bro uardel e t Mosny, Ba illière e t fil s, 1906. 

In questo ultim o fasc icolo il dott. Louis ì\lartin espon e i 
p rin cipi i genera li che d evo no dirigere la costruzione, l 'ordi­
na me nto gene rale e quel lo dei servizi speciali degli ospedali 
m ode rni e formula , con competenza ben no ta, le regole spe­
cia li per i repart i d e i contag iosi. Il ricovero de i tube rcolos i 
è s tato oggetto eli un o s peciale capitolo, ne l quale l' A. s tudia 
l 'organi zzazione d e i disp e nsari antitubercola ri, la preservazion e 
dell ' infa nzia contro la tubercolosi, g li ospedali m arin i, il 
sanatorio, le co lo ni e agricole, ecc . Coloro che possono essere 
chia mati a d organ izzare d e i servizi d i di s in fez ione e che g ià 
li diri gono trovera nno ne lla le ttura di questo capito lo utili 
insegnamenti. BANDINJ. 

G . G ID!SA: Aria in'espirabile in locali di bastùnenti. -
« Archiv fiir Schiffs-und-T ropenh ygiene », vol. X, fase. 5, 
1906 . 

L e esperi e nze di Giemsa te nd ono a dimostrare che i cas i 
di morte o di mal essere d ovuti ad ar ia confinata sono cau­
sati non ta nto da iperproduzione di C02 quanto da defic ie nza 
di 0 2 • L'interesse d e lle ricerche è tanto no tevole, e così di 
ord ine generale, che c red o utile riassu mere il be l lavoro . 

L ' A. poneva in un pi ccolo a m b iente delle sostanze usua l­
mente co mponenti il ca ri co el i un bastimento : lana greggia, 
carbone, coke, ma is, rottam i d i fe rro, ecc . , e pre levava prim a 
e d opo dei campi o ni di ari a pe r determin a re il CO" e 1'02. 

L'ambiente veni va inoltre esamin ato con a ri a secca e con 
a r ia umi da, e, rispetti va me nte a queste condi zioni igrome­
triche, a te mpe ratura o rdin a ri a ed a temperatura e levata fin o 

a 28° C. 
Si dimostrò che tutte le me rci in d ist inta mente sono avide 

di 0 2 , e che in condizi o ni specia li di a mbiente possono r i­
durre il contenuto di qu es to gas ne ll 'aria a p roporzioni mi­
nime. L 'assorbimento è m o lto favorito d a umid ità e tempe­
ra tura e levate . Kel caso speciale di carbone l ' assorbimento 
di oz s i mostrò a nche dipendente dalla pressione a tmosferi ca 
e d a lla -composizio ne ch imica del carbone stesso. 

Se ne ll e m erci avv ie ne anche un feno meno bioch imi co a l­
lo ra a ll ' impoverimen to eli oz è sem pre accopp ia ta una grande 
prod uzione di C02. 

Giemsa rife risce un caso leta le avvenu to in un p iroscafo, 
precisamente a d un opera io , impiegato nella puli zia del ser­
bato io d'acqua. Nella pe rizia s i esaminò l'a ri a ri spettivame nte 
in presenza di acq ua pura e acqua inquinata. Nel primo caso 
l' atmosfera del recipie nte non si modificò sens ib ilme nte , ne l 
secondo in vece s i ebbe sviluppo batterico no tevole, grande 
assorbimento di 0 2 e considerevole p roduzione di C02 . Pro­
qabi lmente nel caso specifico l ' info rtuni o fu d ovuto , secondo 
l' A. , alle pareti di fe rro bag nate d e l serbatoio che agiva no 
come spugna per l 'oss igeno . 

Questo fenomeno è particolarmente importante, ne l campo 
d ell ' igiene , anche p er l' azione delle vernici in rapporto all '0 2 ; 

asciugandosi , ques te ne assorbono molto e, ad ambiente chiuso , 
possono dare un a g rave ragione di impoverimento. 

L 'A. ritie ne che la causa di inquin a me nto d ell 'aria d i a m­
bienti chiusi in general e debba r icercars i p rincipalm ente ne ll a 
d e fici e nza di 0 2 e no n in a ltre cause. In ques ta conclu sion e 
egli insi s te s pecia lme nte , considera ndo la diminuzione, anche 
piccola , di questo gas nell'aria , come d e le te ri a per l'orga­
nism o. 

Ricordando esp erienze eseguite sopra animali , affe rma che 
s ia estremam ente p e ricoloso l 'abitare in ambienti ne i qual i 
i l conte nuto di ossigeno s ia sotto il 15 010 . Quindi , second o 
l 'A. , non è suffi ciente, per dare un g iudizio sulle condi zioni 
di una miscela d' a ri a, basars i solo su ll a prova d e lla fi a mma 
di una candela, poiché questa s i spegne quando la propo r­
zione di 0 2 è tra 14 e 15 OJO, me ntre pe r le cond izioni el i vita 
è necessario che questo percento s ia in vece tra il 16 ed il T 7. 
Giemsa consiglia, no n volendo o non potendo fare ri cerch e 
chimiche, di fa r vivere ne ll 'ambi ente sospetto qu alche a nima le 
(topi , conigli) e quindi esamina re il lo ro s tato generale. 

Nel caso concreto de i p iroscafi , l' A. s i trova mo lto per­
plesso nel da re un cons ig lio per evita re l ' inqu ina mento d el­
l 'ari a, specialmente in consideraz io ne dello s tato ig rometri co 
sempre e levato del l'amb iente; solo come rimed io tra ns itorio , 
di e ffi cac ia m olto re la ti va, propone di usare dei mezzi chimi ci 
di assorbi me nto dell ' umidità atmos fe rica . B1 N 1. 

BEZAULT: Sulla dep~trazione biologica.- « Soc. di méd. pu­
b lique et gén. san itaire », g iug no 1906 . 

Bezault h a continuato a lla Società fra ncese di me dic in a pu b ­
b lica la discussio ne vivaciss ima che da qualche seduta occupa 
que l corpo di s tud iosi , riguardo la depu raz ione bio logica. A 
parte g li attacchi p ersonali a Calmette egli ha ribadito le ac­
cuse mosse da altri (e su ll e q uali g ià più volte la nostra R i­
vis ta è to rna ta) a ll 'impianto s pe rimentale della :\Iaddalena . 

Si no ti che il B. è un seguace de lla depurazione b iolog ica 
ed egli stesso vive esegue ndo progetti e installazion i d i d epu­
razione b io logica . · Però la s ua pole mi ca è più che altro ri volta 
a m od ifi ca re i d a ti di Ca l mette, che non a combattere il metod o 
biologico per sè stesso. 

U n so lo p unto è di s pecia le inte resse per la pratica: il prezzo 
del la depurazione b io log ica. 
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B. crede e dimostra che le cifre di Calmette sono troppo 
basse e certo infe riori a l vero. Per 5 mi la mc . a l giorno da 
depurare, una install azione ben fa tta non costa 15o.ooo-2oo.ooo 
lire come Ca l mette vorrebbe, ma a lmeno 350.000! 

Pe rò le cifre di B. no n vanno prese senza beneficio d ' in ven­
tario . Infatti pare che esse s iano superio ri a l vero e Degoix ha 
porta to un esempi o a l riguardo. La d iscussione continua, e non 
si pu ò dire che ne g uadag ni molto la chia rezza!! K. 

Dott. G GLI EL~W GASPAR I : Importanza della aibttmiua dei 
fa tte per fa .formazione delia canze. - Contri buto allo 
studi o del diverso va lo re nutritivo de lle va rie sostanze 
a lbum ino idi. « Zeits fur d iatetische und phys ika li sche 
Therapie >> . 

L'A. fece rice rche sul ri cambio organi co con un nuovo 
p reparato nut rit ivo (albumina de l la tte) messo in commercio 
dalla Società per la preparazione degli a limenti di Siebold , 
col nome di « Plasmon », che è in ultim a ana lis i un preparato 
eli caseina to lto dal latte magro e fresco. 

La question e presen ta molto inte resse, giacchè i preparati 
di cas.e ina sem brano dest in ati a cl assumere un ufficio im­
portante ne ll a te rapia d ietetica , sopratu tto ne lla nu trizione eli 
ammalat i cron ici, convalescen ti, ecc. In base a i risultati delle 
esperienze eseguite l'A . conclude che il Plasmon aumenta 
notevolmente il quantitativo di albumina ne i tessuti per parte 
de ll 'organismo e offre altresì il grande vantaggio el i essere 
somminis trato fa ci lmente (giacchè s i possono dare i compo­
nenti de l la tte in a ltri a limenti senza far sentire il sapore 
del la tte stesso) e di esse re venduto a mod ico prezzo. 

BANDI l. 

MEZGER : Vapor acqueo come origiue delle acque sorgive. -
« Gesunclhe its-Ingenieur », n . 36, 1906. 

L 'A. comincia col ri cordare l' affe rmazione eli Volger che 
l' acqua sorg iva provenga dalla semplice condensaz ione del 
vapor acqueo t rasportato negli stra ti più prpfoncl i te rrest ri con 
l'aria atmosferica , in d i accenna a lla contro teoria di Novack , 
che a mmette l' es istenza eli un ambiente teiùwico tra il noccio lo 
terres tre in candescente e la crosta su perficiale . In questo spazio 
a rriv.a attraverso a fess ure l' acq ua dei mari o dei laghi, .vapo­
rizza q uas i istantanea meute pel grande calorico con fo rte ten~ . 

s ione e rito rna condensata sotto fo rm a eli acq ua a lle sorgenti 
super fi ciali. H ay n più recen temente pe rò rito rn a a ll a primiti,·a 
teoria di \'olger concretand o qualche osservaz ione cond otta in 
mini e re el i ca rbone, e conclu dendo che le oscill az ioni de lle sor­
genti dipend ono da llo s tato atmos fe ri co cons id e rato sotto il 
rapporto de ll a pressione, della temperatura ed infine della 
umidità re lat iva . 

Mezger compendia a nche l ' op inione eli quanti a ltri a utori s i 
sono occupati della qu estione, ri portando succintamente le lo ro 
teorie , e fin a lm ente conclude questa parte lette ra ri a del suo 
lavoro, afl"ermand o che la questione de ll 'ori g in e de lle acque 
sorg ive è oggi anco ra molto incerta e discussa. 

L'A. dà ragguag li o su una quantità d i ri cerche , che avrebbe 
condotte per parecch i anni , in condizioni molto varie, a p ro­
fondità differenti ne l terreno, da lle qua li egli sarebbe tratto a 
enun ciare la seguente legg':!, che riporto lettera lmente: Con 
la van"azione di temperatura dei terreno dovrebbe cambim·e il 
fr1'ado di tensione dei vapor acqueo; le osciliazioui dello stato 
dell'acqua sotten 'anea e fa podata delle sorgenti è conseguenza 
dù,etta della tensione dei vapor acqueo esistente 11ei terreno o 
1te!i'atmos.fera cù·costante, ossia ii vero .fattore delle vm·iazioni 
delle sorgenti è la tensione del vapor acqueo. 

Per spiegare la sua ipo tes i ì\ lezger osserva che un vapore 
che s i trovi in due loca li comun icant i, avent i temperatura d if­
ferent e, tend e a prec ipita rs i ne ll 'amb iente p iù freddo anche 
quando que llo es istente in detto ambien te abbia raggiunto la 

mass ima tensione e contemporaneamente la massi ma densità. 
La conseguenza eli ta le fenomeno sarà una fo rte precipitazione 
di vapore . L 'A. riconosce che questa legge fu dimostrata solo 
per vapori es istenti in a mbienti vuoti , ma egli riti ene eli po­
te rla genera lizzare anche a quelli contenenti aria . 

A fine de l suo studio lungo e complesso l'A. afferma che 
la potenzialità de lle sorgen ti dipende: da ll a temperatura e 
da llo s tato igrometri co dell'aria; dalla direzione e intens ità de i 
venti; dallo stato de lla p ressione atmosferi ca; dallo stato el i 
saturazione di umi dità de lla crosta terrestre e dalla tempera­
tura di quest'ultima. Così, ad esempio, quando un o strato di 
ghiaccio ricopre un a zona terrestre, qu esta diventa, in condi­
zioni specia li, impermeab il e a ll 'aria e le cu rve de ll 'acqua del 
sottosuolo s i mantengono in questo caso costanti , perchè l 'a t­
mosfera non esercita più influenza alcuna sulla tensione dei 
vapori sottostan ti alla crosta. 

Con a ltra pubblicazione Mezger promette di riporta re i nu­
merosi dati che egli ha raccolto e che form ano la base dei 
suo i interessant iss imi stud i. BINI. 

f\PPU NTI TECNICO-LEGf\LI 

R egolam ento comunale - Fabbricati - A llineamento - Di­

vie to di fabbrica re s u zone p r ivat e - I n d ennità . 

Il p ri vato che per disposizione d i regolamento munic ipale 
sia obbligato a non ed ificare nel proprio terreno per mante­
nere la linea de i fabbricati , ha diritto ad inden nizzo da parte 
del Comune. 

(Corte d 'Appe llo di Trani , 14 lug lio 1905). 

Piano regolatore - Contravven zione - S indaco - Facol tà 

conciliatrice - R eg olamenti comuna li - Demolizion e di 
opere abusive - Competenza giudiziaria. 

La contravvenz ione al p iano regolatore non può essere ri­
g ua rdata che come contravvenzion e ad un regolamento ed i­
lizio, e in un tal caso il Sindaco non ha altra competenza che 
que ll a che gl i viene dalla legge com unale e provinc ia le in ma­
teri a eli contravvenz ione a i rego lamenti comunali , cioè: non ha 
nè può avere che una faco ltà conc iliatr ice. 

Ove la via conciliat iva sia rim asta infruttuosa, spetta a lle 
Autorità g iu diz iar ie pena li e civili il provvedere a ll 'app li ca­
zione de ll a multa, il d isporre la riduzione a l pri stino stato ed 
il gi udicare sug li eventua li danni. 

(G iun ta provin cia le amm inistrat iva eli Roma , 5 febbr. 1906) . 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA 

Municipio di Savona. - Fino a l 24 marzo 1907 è aperto 
un concorso f ra ingegneri ed architetti italiani per 
un progetto eli picco lo Ospedale per malatt ie infe tti ve, da 
e ri gers i ne l Comune eli Savona. 

L' Ospedale conte rà 6o letti e la spesa non dovrà supera re 
li re rSo .ooo. 

Premio lire 3000 per il proget to primo prescelto ; e 
lire 1000 per il secondo . 

Pe r schia rimenti e cond izioni r ivolgersi a l Mun icipio. 

Monza. - È aperto un concoso al posto di Ingegne re eli 
Sez ione presso l' ffic io tecnico comunale. 

Stipendio annuo L. 2500 nette, aumentab ili di un decimo 
ogni q uinquenn io. - Scadenza 30 nove mbre corrente. 

Dott. ERNESTO RERTA REL LT , Redattore-responsabile. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

SCUOLE-SANATORI PER BAMBINI 

I N PIENA CAMP AG A . 

L a lotta contro la tube rcolosi si accentua sempre più 

n ei paesi prog r editi ; l ' importanza ch e assu m e in un 

paese questa pacifica campagna è g ius ta m ente ritenuta 

q uale indi ce di civi ltà e di progresso scie ntifico ed eco­

nom ico di una nazio ne . T anto pitl un popolo è evolu to, 

socialme nte e scien tificam e nte, 

e ta nto maggiormente com­

prende l ' impo rtanza e l'effica­

c ia di questa santa lo t ta per il 

suo benessere e per il suo svi­

luppo econo mico. 

on è qui certo il caso di 

ricordare il vecchio ad agio : 
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L' INGEGNERIA SANITARIA - Ann o XV II. 

In queste cond izion i di fat to è certo che cont ro questa 

m alattia pitl specialmente si deve inte nsifi car e la lotta d i 

p revenzion e, poich è pur troppo dopo l'attacco del m o rbo 

ben poco si può fa re e in ogni caso solo a condizio n e 

di sacrific i pecuniari r ilevanti . È su questa base ch e, se­

g uendo un con cetto a mio vedere m olto p iù r azionale, 

oggi v iene effettuata la g r a n lotta . 

Il Sanatorio, completo in ogni particolare di costru­

zione, costruito in località rispond e nte ad ogni dettame 

d elle esigenze più moderne della scien za, sarà il luogo 

di cura per g li a mma la ti non g rav issimi , ma in s ta to 

a lquanto avanzato eli infermi tà; queste istituzioni quindi 

dovranno sorger e nume rose e tali da poter essere fre-

quentate dai m e no abbienti e 

anch e dalle classi più povere, 

m a però la società d ovrà pur 

sempre aver e di mira princ i­

palmente la prevenzione ere-

~ a nelo tutti quegli is tituti ch e 

all' uopo son o più a tti a dar e 

b u o ni ri su ltati. 

« men s sana in corpo r e san o », 
p e r avvalo rare l'utilità di pre­

venire gli individui d a un 

morbo tanto t e rribile, m a è 

fo rse sempre utile di ri chia­

m are l' attenzione d ella socie tà 

s ulla forma della m a lattia e 

sul suo andamento; l 'amma­

lato perde quasi la v ita lità, 

lentamen te, a on c ia a o n cia, e 

l'esiste nza d e i poveri infe rmi 

si trascina qualche volta p e r 

periodi di tempo lung hissimi, 

p riva di en er g ia e con ogni 

inizia tiva fiaccata; la colletti-

F ig. r. - Planimetria generale. 

P o rta t a la lo tta su q u esti 

concetti s' ini z ia rono le costru­

zioni dei dispensari contro la 

tubercolosi e da q ueste isti tu­

zio ni s i ebber o su b ito r isultati 

m olto soddisfacenti ; il pro­

blema ch e sem brava di solu­

zion e difficilissima, quando e r a 

basato a lle sole cure nei Sana­

tori, con q ueste istituzioni a u­

siliari e s i trovò posato sopra 

una v ia prati ca e, senza to­

g lie r e p e r nulla importanza 

a ll 'efficacia dei Sanatori com e 

vità socia le deve però m ante­

n e re questi infelic i ch e non 

producono, e a l danno della 

A Baracche per scuole. - B Baracche per Ammi ni stra­
zione e Direzion e. - C Baracche per latri ne. - D Ba­
racche cope rte pel refettor io.- E A iuole . - F Verande 
per la cura a ll 'ari a libera . - C Palestra scoperta. 

mezzi eli r epressio n e, q uesti di­

spensa ri furono il vero m ezzo 

eli prevenzione; la lotta con 

passività n ella produzione s i aggiunge a n che quello 

di dover provvedere in m odo qualsiasi a l loro sosten-

ess i fece un passo veramente 

rileva nte verso il grand e gen e r a le utile sociale, perchè 

non e ra pi ù una lotta si ngola, condotta p e r la red e nzione 

di pochi. t a m e nto. 
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I dispensari sorsero numerosi all ' estero e commCJano 
a sorgere in buon numero anche tra noi , ma i risultati 
ottimi che con essi si ottennero indicarono subito agli 

", -

l' importanza e l'utilità di tal genere di istituzioni, fino 

dal I 904 si provvide a organizzarne qualcuna a titolo eli 
esperimen to. Questo, del resto, come era a p riori pre-

o 

studiosi ed ai fil antropi che non si doveva arre­
starsi al solo ausilio di queste istituzioni, biso­
gnava progredire e cercare di portare i rimedi 
contro sì formidabil e nemico dell ' umanità, più 
avanti ancora; cercarlo anche fra i bambini ed 
an nientarlo tra questi per creare poi degli uo­
mini sani là dove si avrebbero avuto degli esseri 
deboli e minati dal morbo latente. 

"(;-- ---- - ---------- - --,-

P er poter risolvere bene questo problema e 
nel contempo non danneggiare l'educazione dei 
bimbi, nè distoglierli dagli studi , s ' idearono delle scuole­

sanatori situate in località prossime ai centri abi tati , ma 

a Soggiorno suore. - b Cu­
cina.- cd Dispensa.- e Dor­
mitorio suore. - f g Lavatoio 
maschi . -g' La votoio femmine. 
- lz h ' Bagneruole e doccie.­
i Deposito carbone.- 1n Cor­
til e polli. - m' Pollaio. - n 
Deposito legna. - s Cantina 
sotterranea. - s' Cortile della 
Amministrazione. 

.s 

Fig. 3· - Baracca-scuola per tre classi. 
a Stanza per l' insegnante. b Ingresso. 

veclibile, riescì pienamente, e subito si ebbero risu ltati 
ottimi ; l' istituzione fu allora senza ritardo ampliata; di 

essa se ne interessò direttamente l'Autorità mu­
nicipale, assumendone la direzione, e provve­
dendo con ogni larghezza a tutte le spese, in 
modo da creare un vero ambiente modello. Con 

"' 

così razionali e poten ti auspici oggi il funziona­
mento di questa istituzione è garantito durevole, 
e vinti tutti i pregiudizi delle famigli e, inevitabili 
anche in paesi socialme·nte e intellettualmente 
evoluti, i bimbi vi accorrono e trovano con la 
salute , col rinvigorimento dell 'organismo, accop­
piato lo sviluppo dell 'intelligenza. 

~r==F,==;;=it -- _ }_ 

Si capisce, però, che l'istituzione non può fun­
zionare che per alcuni periodi dell 'anno, per ra­
g ioni climatologiche, e quindi, avendo carattere 
di temporaneità, le costruzioni dovevano pure 

avere un tipo speciale, poichè certo non sarebbe 
stato opportuno di ricorrere a costosi fabbricati, 
per scuole che solo avrebbero funzionato per 

Fig. 2. - Baracca per l'Amministrazione. 
<.----

con ubicazione ottima sotto tutti g li aspetti ed in con­

dizioni climatolog iche favorevoli al loro ufficio. 
In Germania, dove le località montuose non 

sono molto frequenti e d ove invece d ominano le 
pinete con vegetazione abbondante e rigogliosa, 
è in mezzo alle foreste di pini che si disposero 

questi edifici. 
L 'aria arriva così ai polmoni dei piccoli infermi 

filtrata e arricchita di ossigeno. Il pulvi scolo atmo­
sferico, con tutte le sue impurità, Yiene trattenuto 
dall e foglie, mentre ques te nelle ore diurne, precisa­
mente nel periodo di frequenza dei bimbi , arric­
ch iscono l'ambiente dell 'elemento piLI utile alla 

respirazione. 
Ma per mettere i bimbi in condizioni più van­

taggiose ancora le scuole sono progetta te e costruite 
in modo da permettere ai piccoli frequentatori di 
adempiere a tutte le loro occupazioni il piLI pos­
sibile all 'aperto, in piena aria, esposti ai benefici 
del risanamento naturale spontaneo per condizioni 
di ambiente, che forse ancora oggi è ritenuto il 

più effi cace. 
A Charlottenburg , dove si è compresa molto bene 

<!, 
-; 

breve periodo dell'annata. In queste condizioni il tipo 
di costruzione più indicato allo scopo è certamente la 

Fig. 4· - Veduta dell 'interno di una classe. 

baracca, che offre anche il grande vantaggio di poter 
essere facilmente smontabile, ossia più specialmente pre­
senta il g rande tornaconto economico di non rimanere 

RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 335 

esposta per tutto l'anno alle intemperie. A questi van­
taggi corrispondono però anche quelli igienici, inquan­
tochè oggi queste costru zioni sono talmente perfezionate 
che ogni maggiore ga ranzia di facilità di pulizia e disin­

fezione si possono raggiungere. 
Nell'insieme della costruzione che presento si distin­

g uono tre gruppi di fabbri cati: le scuole con q uanto 
è a loro annesso; i locali per l'amministrazione con re­
lative d ipendenze, ed infi ne g li ambienti destinati ai ser­
Yizi sanitari ordinari e straordinari. 

Dalla planimetria generale, fig. I , si vede che lo spazio 
impiegato, a totale uso dell a istituzione, è molto ampio 
e che le piantagioni sono molto regolari e tenute con 
ogni maggior cura. L a disposizione è tale che tutti gli 
ed ifici sono collocati in prossimità dell'ingresso princi­
pale, cosicchè sono resi molto facili tutti i servi zi. 

di aver progettato e costruito questo locale è incliscuti­
bile, poichè in questo caso specifico nella scuola entrano 
bimbi che prima corrono, giuocano in aperta campagna, 
quindi gl 'indumenti s' impregnano di sudore e tenencloli 

nella scuola finirebbero col produrre esalazioni certa­
mente nocive e incomode. 

La baracca per tre classi è molto più semplice come 
distribuzione eli p ianta. Essa si compone (fig. 3) di una 
classe capace eli 45 bimbi e el i due per 36 allievi. Ogni 
classe ha il suo ing resso e ha pure annessa una piccola 
stanza per l' insegnante che serve pure come deposito 
delle collezioni didattiche. 

Tutte le classi hanno pareti interne liscie, verniciate 

e ri coperte, fino acl una certa altezza dal pavimento, .con 
linoleum che è raccordato con angolo smussato con 
quello che ricopre interamente il eletto pavimento. Come 

appare nella vedu­

ta d 'interno (fig-4) 
i banchi sono so­
sti tu i ti con sedie 
di legno molto co­

mode e nel con-

Fig. 5· - Veduta delle baracche-refettorio e scuola . 

tempo molto .~em­

plici. I tavoli sono 
completamente a 

giorno, cosicchè è 

faci litata la puli­

zia del pavim~nto 
sottostante; ~ull e 

L e due scuole (in planimetria A) hanno una esposi­
zione quasi meridiana, cosicchè negli ambienti destinati 
alle lezioni per qualche ora del giorno non batte il sole, 
mentre, in altre ore, questo ha una tale penetrazione da 
colpire coi suoi raggi le pareti più profonde. Rivolte in­
vece quasi completamente a sud sono le verand e (pla­
nimetria F) di cura; tale ori entazione è quasi tassativa 
per questi locali che hanno bisogno eli soleggiamento 
continuo in tutte le ore della g iornata. Rimar-
chevole, poi , è l' isolamento completo che si volle 
dare in q uesta planimetria ai gruppi eli latrine 

(planimetria C) ; esse non hanno alcun rapporto 
col resto dei vari fabbricati. 

Le scuole costruite sono eli due tipi: una co­
struzione (fig. 6) serve per due classi; l'altra 
(fig. 3) è usata per tre classi. Nel primo tipo 
havvi un ampio ingresso, che disimpegna total­
mente l' intero edificio; da questo si accede di­
rettamente alle due classi capaci di 36 all ievi, 

··-

pareti, poi , ~ella 

stanza sono disposti sostegni e armature in legno per 
l'attacco delle varie grafiche murali. 

Al riscaldamento eli questi ambienti si è provvisto con 
stufe a mantello con circolazione di a ria e presa dal­
l'esterno , in modo che la ventilazione è molto attiva e 
anche con porte e finestre chiuse, la stanza è abbondan­

temente provvista di aria presa dall 'esterno, che viene 
però riscaldata prima eli essere immessa nell'interno. 

• . - - -- 7. 0. - ·.- ., 

Maschi. Femmine. 

Fig. 6. - Baracca-scuola per due class i. 
molto ampie e, sopratutto, abbondantemente 
arieggiate e ricche di sole. Come annesso di 
ogni classe è r icavata verso l'esterno una veranda 

a Stanza pel bidello. - b Stanza per l' insegnante. - c Ingresso. 
d Veranda coperta . - e Spogliatoio. 

coperta che serve come eli ambiente intermedio tra scuola 
e g ia rdino; d i fi anco a q uesta, e sempre all ' infuori del 
corpo centrale della costruzione, si trova lo spogliatoio 
dal quale si entra direttamente nell'aula. L 'opportunità 

I bambini vengono provveduti della refezione scola­
stica e, quando il tempo lo permette, mangiano all'aperto 
sotto ampi capannoni che sono completamente aperti 

(fig. s), d isposti nel centro della planimetria, ossia in po-
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sJzwne tale da rimanere vicini agli edifici destinati a 
scuole, ed a q uello usato per l'amministrazione. In caso 
però di tempo eccessivamente inclemente i bimbi man­
g iano direttamente nell 'aula ; pe r questo scopo princi­
palmente si adattarono i banchi a forma di tavolo con 
sedie indipendenti da essi. Nell 'ultimo caso la scuola 
serve pure da stanza di ricreazione ed allora si accata­
stano i tavoli uno sopra l' altro per dare ai bimbi uno 
spazio sufficiente. Però per quanto è possibile si cerca 
sempre di far stare i bambini all 'aperto e questi ripieghi 
si usano solo in giornate di tempo eccezionalmente 

cattivo. 
La parte destinata all 'amministrazione e d irezione della 

istituzione si compone di tre baracche collegate tra loro 
da cortili completamente lastricati. La parte sinistra della 
fi g. 2 è costituita di una baracca rettangolare dove abi­
tano le suore preposte all 'amministrazione; inoltre in 
questa costruzione sono r icavati i vari servizi d i cucina. 
Dalla cucina parte direttamente un piccolo ballatoio co­
perto per la distribuzione delle vivande. 

N ella parte posteriore della fig. 2 sono più special­
mente distribuiti tutti i locali per i servizi generali del­
l' azienda, si trovano pure qui i cortili per g li an imali 
domestici; qui si trova anche ricavata una piccola can­
tina sotterranea pel deposito di derrate, specialmente 
usata nella stagione estiva ; in questo ambiente si con­
serva pure cos tantemente una certa quantità d i g hiaccio. 

Anteriormente e verso destra sempre della fig. 2 è 
disposto il cosicletto padig lione sanitario. Quivi i bimbi 
e le bimbe vengono di tanto in tanto alla visita medica 
e quivi pure sono disposti i vari servizi eli cloccie e bagni 

per immersione. 
Notevole in questa pianta che le doccie sono studiate 

in modo che og11i allievo può usufruire di un piccolo 
camerino separato, cosicchè può prendere il slJO bagno 
completamente isolato. P er questo padiglione, natural­
mente, è installato un piccolo termosifone, per i servizi 
di acqua calda, in leggera pressione; per di più havvi 
inoltre una condotta di acqua fredda, anche in pressione, 
pel servizio di tutto l'insieme dell'istituzione. 

L e verande di cura, dove i bimbi devono passare 
qualche tempo della g iornata sdraiati su apposi te 
sislung he, non hanno nulla di veramente rimarchevole. 
Sono piccole tettoie coperte per tre lati , con uno, quello 
ri volto a sud, aperto interamente; la parete posteriore 
inoltre è doppia per dare maggiore protezione alla ve­

randa dai venti freddi ciel nord. 
Qua e là, nel terreno di propr ietà dell 'opera della 

scuola, sono pure distri buite p iccole aiuole eli fi ori ; 
l'aspetto così è reso più gaio e mao-g iormente esso nesce 
gradito ai piccoli osp iti , che col ri sanamento educano 
pure l'animo al bello e acquistano abitudi ni di pulizia 
e eli ig iene che poi non perderanno in tutta la loro vita . 
Questa è quindi fra tutte le istituzioni di lotta contro 
la tubercolosi forse la più santa . BI~I. 

RICERCHE SPERI ME T ALI 

SU ALCU1 I TIP I DI ST FE PIÙ MODER NE 

IN RAPPORTO 

ALLE CONDIZIONI I GIEN ICO-SANITARIE 

DEGLI AMBIE TTI. 

Ing. R . BIANCHINI e Dott. P. BANDINI 

(Continuazione- V edi Num. prec .) 

Stufa n. 5· - Stufa a rifrazione, con specchio metal­
lico eli ottone, a fiamme bianche, p rovenienti da un 
tubo longi tudinale disposto in prossimità del coperchio 
e provvista eli tubo di scarico dei prodotti. 

elle seguenti tabelle G-H sono compendiati ri sul­

tati delle esperi ~nze. 
P ertanto dalla tabella G, si vede che questa stufa rag­

g iunse il regime, nella produzione di C0 2
, circa dopo 

2 ore di funz ionamento; e paragonando la tabella G 
con quella H, risulta all 'evidenza come il quantitativo 
di C0 2, non solo d iminuisca notevolmente coll 'applica­
zione del tu bo eliminatore dei prodotti della combu­
stione, ma, in q uesto caso, si porta a regime in una 

sola ora eli funzionamento. 
Il CO non fu rivela to in nessun caso, come pure solo 

si ebbero a constatare traccie di H 3 in qualche espe-

n enza. 
In quanto al reddito termico, vale quanto si disse per 

il C02 e il termine medio d i paragone tra produzione eli 
calori co e consumo eli gas può ritenersi eli circa I oo 
litri per ogni aumento orario el i g rado. Notevole è, in 
questa stufa, il fatto della bassa temperatura esistente 
sul suo coperchio, la quale si mantiene costantemente 
inferiore ai 70°. La velocità dei prodotti della combu­
stione per minuto primo è notevole e si porta a regime 
dopo pochi minuti eli funzi onamento (tabella H). 

Esaminando le due tabelle risulta che anche questa 
stufa, quando è sprovvista del tubo eliminatore dei pro­
dotti della combustione, produce un aumento sensibile 
el i umidità assoluta (tabella G), mentre questo aumento 
è piccolo quando i p rodo tti vengono eliminati dall 'am­

biente. 
Il fenomeno, così sentito, probabilmente è causato dalla 

forma dell a stufa che pone le fia mme in g rande p ros­
simità ciel tubo eliminatore dei prodotti, cosicchè questi 
ultimi vengono quasi totalmente riversati all 'este rno. 

Tessuna perturbazione dell 'ambiente fu notata in se­
o-uito all 'esperienza eseguita con la polvere. 

Stu:fa n. 6. - Stufa a gas g reggia, con elementi eli 
gh isa per la ci rcolazione dei prodotti della combustione 
immettenti , poi, in un tubo scaricatore posto nel la parte 
inferio re. L 'elemento centrale p iù corto dei laterali è 
aper to verso il basso; contro questa aper tura è appli­
cato un fornello brevetta to (Vulcano) a fi amma nera per 
rendere intima, al massimo g rado, la miscela tra aria 
e gas e a ttivissim a la combustione. 
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T A BELLA G. Stufa n. 5 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combustione . 

I prodotti de lla combus tione vengono riversati nell'ambiente. 

~ CO' p. mille V> "' 
E·~ 

CO p. mille T emperature in gradi centi gr. "' 
., ~ 

Aumento di "" 2~ 
Numero 8 

l 

NH• o 5 ~ o ""' ~ umidità assoluta l Parete l E:.= ~c. 
Parete sinistra <V ·;: 

~ V> 

~ E ~ Nessler Parete destra p~ste- ~ ::::: c.-
delle esperienze Cl "' ::; "~ 

~ ·;; a; ., per cento n ore . " ·-
~~ o "' l Soffitto Soffitto l Soffi tto 

o a; ~ o Metà J\1età u ., VJ a. u.. v 

I. l Ini zio o, s o, s - - - 2I 22 22 20,8 22 
64° r ora 3 ,05 3I7 Fine 3,8 3.4 - - Tracci e 24,2 25 25 25 , I 26 ,9 

li. j Ini zio o, 6 o ,s - - Tracci e 2,98 
21 , 2 2! , 2 21 , 2 2I ,4 22,2 66° Fine I ora 

3,8 3 ,6 Tracci e 24 ,6 25 ,8 
310 

- - 24 24 ,0 27 ,2 

lli. j I ni zio 0,4 0, 5 - - -
5,82 

2I 2I , I 2I 2I 2I,4 
569 760 

F ine 2 ore 
6,7 6,8 Traccie 26 ,5 - - 24,5 25 25 25 

IV. l Ini zio o,s 0,4 - - - 20 20, 2 20 , 2 20 , 2 20,4 890 70° F in e 3 ore 
7,8 7,5 - - Tracci e 7.94 25 25 , 2 25,4 25 26,2 

(*) v. ) Ini zio o,s o,s - - - 2I 21 , 2 21 , 2 21 , 2 2I,8 700 
F in e I o ra l 2,75 24,9 24,9 24,9 26,5 3IO 

3,4 3 ,5 - - - 24 ,I 

(~·) Q uesta esperienza fu esegu ita spargendo polvere sul coperch io della s tufa. 

TA BE L LA H . Stufa n . 5 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combustione. 

I prodotti della combustione vengono eliminati all ' e s terno. 

l ::1 CO' p. mille 

l 
V> "' b~c; CO p. mille T emperature in gradi centigr. ., ~ 

" Aumento di "' ~ => "'"' "' l "" 3Vl E"' "' 
Numero ~ ·:- o NH3 o 'E ·-" ~Q) 

l 

~o c - o 
~c. 

l 
" l umidità assoluta l Parete l Parete sinistra e::: ., .- ·-o·.;:: 

=> V> s "' ~ Ness ler Parete destra poste-
~ ·= 

o. .C -~ 'O U'l o 
delle esperienze Cl"' 

~ 
E ::; " ~ ·Geli; 

~ ·;; <i per cento rio re. ~~ 
., 

Metà l Soffitto Soffitto l Soffitto 
o _20.5 :::::: a; o " ~ tf Metà u <1l ·- o·-., VJ a. v > ~u E 

I ora l 
l 
l 

l. j Ini zio 0,4 o,s - - -
I ,63 

2I ,2 2I,5 2I ,5 2I ,5 22 ,0 
59° 84 Fine I ,8 1,6 - - - 23 ,9 23 ,9 24 ,0 24,2 25 ,5 305 

II. ) Inizio 0,4 0,4 - - -
I,48 

22 ,I 22 , 2 22, 2 22,4 23,0 560 82 
F ine I ora Tracci e 26,0 295 I,7 r ,s - - 24,2 25 ,0 25 ,2 25,2 

III . l Inizio o,s 0,4 - - - 22 ,5 22 ,5 22,5 22,8 23,0 
55° 88 

Fi ne 2 ore 2,05 574 2,0 2,2 - - - 25 , 0 25 ,0 25 , 0 25,4 27 ,0 

IV. l Ini zio o ,6 o ,s - - Tracci e 2I ,o 2I ,O 21 , 2 l 21 , 5 22 ,0 6o0 84 F ine 3 o re 2,8 2,5 - - Tracci e 2 .93 23,8 24 ,2 24,2 24 ,3 25 ,0 902 

(*) v. 1 
Ini zio o ,s 0,4 - -

l 
- 22 , 0 22 ,0 22 , 0 22 , 2 22 ,8 

298 580 86 
Fine I ora I ,6 I ,8 I ,53 - - - 24,0 24,2 24, 2 24 ,5 25,2 

(*) Q uesta es perienza fu eseguita spargendo polvere su l coperchio de lla stufa. 

TABELLA I . Stufa n. 6 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combustione. 

I prodotti della combustione vengono riversati nell'ambiente . 

::1 CO' p. mille l V> "' " CO p. mille Temperature in gradi centigr. "' "'~ Aumento di ~3 
~·~ "" .3"' Numero o NH3 o "E "'"' " 

l 

;:! o 
~ o. umidità assoluta Parete destra l Parete l e::: 
""' g "' Parete sinistra <l)';:: 

dell e esperienze Cl "' E ~ ::; Nessler poste- ~-= E'E 
~ "' ·;; 

~ 
., per cento . 

l 1 

riore. "' "' a; o " o Metà Soffitto Soffitto Metà l Soffitto 
o 1- g-., VJ a. u.. u v 

Inizio l 2I ,8 
l 

I. 1 
0,4 0,4 - - -

3,83 
22,0 22 ,0 22 , 2 22 , 0 970(1) Fi ne 

I o ra 235 3 ,0 2,9 - - - 23,2 

l 
24,0 24 ,2 24,2 25 , 1 

li. i Inizio o ,s 0, 4 - - Tracci e l 21,8 22 , 0 22 ,0 22 ,0 l 22,2 
I33°(1) F ine I ora 

Tracci e 3 ,25 23 ,8 25,8 273 
"'" 3 ,1 - - 24,2 24,2 24,5 

III. l Ini zio 0,4 o ,s - - -
4,98 

22 ,5 l 22 ,5 22,5 22 ,5 22,8 
6I7 I500(1) F ine 2 ore 

6,7 26,o 26,8 26,5 26,o 28,5 7 ,2 - - -

IV. l Inizio o,6 
l o, s - - - 22,2 22,2 22,2 22 ,2 22 ,5 !400(1) F ine 3 ore 8,4 8,9 - - - 5,42 26, 2 27,2 27,0 27,0 29,0 94I 

(2) v. ) 
Ini zio o,6 

l 
o,s - - -

3 ,56 
22,0 22 ,3 22 ,3 22 ,3 i 23 ,0 I300(i) F ine I ora l 25 ,8 290 3,0 · 3,2 - - - 24, 2 24,4 24 ,5 24 ,5 

(r) La te mperatura è presa s ull' e le me nto centra le il più riscaldato perchè disposto direttamente d i contro a l forn ello. 
(2) Questa espe rienza fu eseg uita spargendo dell a polvere s ull 'elemen to centrale della s tufa. 
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T ABELLA / é. Stufa n. 6 a gas con tubo eliminatore dei prodotti della combustione. 

I prodotti della combustione vengono eliminati all'esterno . 

~ "' "' ·;: :-::; 

"' "'"" 
l 

CO' p. mille CO p. mille Temperature in gradi centigr. cv~ ~ 
;;; Aumento di "' B ~ ~"C " 

-~ -= .e .s·;:: N Ha o'5 e o Numero B 
"'" ;;; 

l 
umidità assoluta l Parete l Parete si nistra 

c := <1.1';: o -~Q. Parete destra poste· ~ .:: g.~ :g!~~ delle esperienze Q ~ B E ~ 5 Nessler 

l Soffitto l ~ "' ·;: a; "C per cento r io re . o ,<V~ 
a; o "' 3: o M. età l Soffitto Soffitto M. età u r- g ~-- ç;.:: 
"C VJ a. u.. >~uE 

l l 

l Ini zio o,s 0,4 - - Tracci e 24 ,2 24,2 24,2 24,2 24,5 
300 6s" 46 I. I ora !,23 28,5 Fine I,S I ,7 - - Tracci e 26,5 27 ,2 27 27,2 

l Inizio o,6 o,s - - - 24 24 ,2 24,2 24.4 25 296 90" 48 II. I ora J,45 26,2 26 ,9 28,8 Fine I,4 r ,s - - - 27 ,2 27 

j Ini zio o,s o,6 - - - 2,63 24 24 ,2 24 ,2 24,2 24,6 
583 7I 48 III. 2 o re 28,4 28 28,5 Fine 2,5 2,5 - - - 27 ,3 30, 2 

j Inizio 23,5 23,5 23 ,5 23,6 24 i 
0,4 o,s - - - 9IO 190° 46 IV. Fine 3 ore 2 ,8 2 ,6 - - - 3.34 27 ,2 27.4 27.4 28,2 30,8 

j Ini zio o, s 0,4 - - - 24,2 24 .4 24.4 24.4 24,8 
297 86° so (*) v. I o ra 1 ,39 28,6 Fine I ,7 I ,9 - - Tracci e 26,2 27,2 2],2 27 ,2 

("") Questa esperienza fu eseguita spargendo polvere sopra l'elemento centra le della stufa . 

I dati delle ricerche eseguite con la stufa n. 6 sono 
riassunti nelle tabelle 1-lé. 

Dalla tabella l risulta che il quantitativo di C02
, re­

siduo dei prodotti della combustione, è relativamente 
basso nella prima ora eli funzionamento, aumenta g ra­
datamente dopo un esercizio eli due ore, arrivando allo 
stato di regime dopo circa tre ore eli funzionam ento. 

Dalla tabella K si rileva per contro (cioè q uando i 
prodotti della combustione vengono riversati all 'esterno) 
che il quantita tivo di C02 d iscende a proporzioni rela­
tivamente piccole e che lo stato di regime viene rag­
g iunto pitt rapidamente, entro un periodo di circa 2 ore. 

Ion furono mai rilevate nell 'ambiente neppure le p iù 

piccole traccie di CO. 
In qualche caso si notarono traccie liev i eli NH 3

, ri­
levabile solo col reagente del N essler. Il C2 H 2 e l' H 2S 
non si palesarono mai. 

In riguardo al reddito termico questa stufa, dà, nella 
prima ora, per ogni I OO litri eli consumo eli gas un 
aumento nella temperatura di un g rado; lo stato di 
regime viene raggiunto molto sollecitamente, tanto che 
g li aumenti termici non sono più proporzionali al con­
sllli1o del combustibile; da ciò ne deriva il van taggio 
pratico, in questo tipo di stufa, che, pur mantenendo 
costante nelle ore successive il regime termico , si può 
ridurre sensibilmente il consumo del gas . 

Consultando le tabelle l{ ed l risulta anche evidente 
che il reddito termico è presso a poco eguale sia quando 
la stufa è provvista, sia quando è mancante del tubo 

eliminatore dei prodotti della combustione. 
In questa stufa la temperatura della parte superiore 

degli elementi varia da elemento a elemento, ma non 
supera mai i I so" neppure nella parte centrale più calda. 

N el caso di riversamento dei prodotti della com bu­
stione nell 'ambiente, questo tipo di stufa p roduce una 
quantità di umidità assoluta (tabella l ) veramente note­
vole, mentre quando è provvista del tubo eliminatore, 

l' umidità discende a quantità molto piccole (tabella K ) 
e raao·i unae lo stato eli regime, nella produzione, in un 

bb b 

tempo breve. 
Anche per questa stufa l' esperi enza eseguita collo spar­

g imento eli polvere sull e sue pareti non elette sv iluppo 
di CO nè altre modificazioni apprezzabili dell 'ambiente. 

La velocità dei prodotti della combustione è relat i­

vamente elevata, malg rado che la loro temperatura, per 
i numerosi g iri a cui vengono sottoposti , sia alquanto 
bassa. ( Continua) . 

<j?lJEST I OfH 

TECNlCO-Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

GRA DE LATTERIA BOLLE DI BERLI O. 

Il rifornimento del latte nelle g randi città comincia 
a diventare un problema imbarazzante: tanto imbaraz­
zante, che g ià si accenna a parlare di municipalizzazione 

del latte. 
Per questo non saranno discari alcuni cenni sulla 

g rande latteria Bolle di Berlino, che clànno un' idea di ciò 
che può diventare il servizio del latte ben fatto. 

L a Casa Bolle stessa ne dà una descrizione esatta 
nella memoria inviata alla Esposizione di Milano, as­

sieme con un ricco materiale fotografico . 
<< Allo scopo eli fornire la ci ttà di Berlino di la tte puro 

e a buon mercato e di latticini di ottima qualità, si 
istituì nel I 88 I la Latteria nei locali LutzmY- fer 3 I e 
Wichmannstr . 5, iniziandone il servizio con tre ca rri il 
28 febbraio dello stesso anno. Il pubblico dimostrò su­
bito per l' impresa le più g randi simpatie. In seguito 
al rapido ed inatteso sviluppo raggiunto da questa im­
presa e all 'acquisto fatto nel I 88 3 della « Latteria 
Centrale » , Società anonima, concorrente, ma di minore 
importanza, cominciarono i locali esistenti a rendersi in-
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sufficienti e allora si trasportò l'esercizio in una località, 
la quale non ponesse nessun ostacolo all'ampliamento e 
allo sviluppo almeno nel tempo più prossimo. Nel locale 
Alt-Moabit 99- I03 , che misura circa 20.000 metri qua-

Locale pe r la pastorizzazione del secondo la tte. 

dra ti di superficie, st eresse nel I 88 7 una fabbrica con 
stallaggi, ecc., la quale non solo soddisfa alla progredita 
tecnica del latte, ma può servir altresì come stabili­
mento modello per l'esercizio el i tale industria. Lo spazio, 
occupato presentemente dai fabbricati a due e a tre 
piani , oltrepassa gli I I .ooo metri quadrati di superficie. 
L 'aumenta to sviluppo dell 'azienda rese necessario nel 
I904 l'acquisto del locale vicino Alt-Moabit 98 , la cui 
superficie raggiunge circa 5300 metri q uadrati . 

L 'estensione dell ' impresa si effettuò così rapidamente, 
che il numero dei carri destinati alla vendita del latte salì, 

alla fine del I 88 I a 30 
>> » » I 882 a s6 
» » >) I 88 + a 62 

>> >> >> I 88s a 6s 
» >> » I 88 7 a 84 
>> » >> I 88 9 a I07 
>) >> » I 890 a II6 

>> >> » I892 a I38 
>> >> » I 89 3 a I46 
>) » » I 89 4 a ISO 
>> >> >> I896 a I 54 
>> >> » I 897 a I6I 

>> » » I 899 a I66 

» » >> I 90 l a I78 
>> >> >> I902 a I97 
» >> » I903 a 215 
» » » I905 a 248 

In corrispondenza alla precedente tabella la vendita 
del latte raggiunse il seguente quantitativo: 

I 88 I 2-420.766 litri I884 8.95 2.360 litri 
r 88 2 7.8 17.205 >> I 885 8. I72 .7 15 >) 

I8 87 I 1.940.97 5 litri 1897 26.60 I.I75 litri 

I 890 IS.I2 9.800 » 1899 29.2IS.275 » 

I 892 I7. 8s6 .s6o >> I90I 29.0I7.287 » 

I893 20.85r.I72 >> I902 36-494. I 6o » 

I 89+ 2 !.907 ·300 » I 903 39·777-456 » 

I 896 25.899 -624 >> I 90S 46 -9I S.I25 » 

Il presente quantitativo giornaliero di ci rca I 26 
mi la litri (produzione di circa 22.000 vacche) copre 
il consumo gio rnaliero di ci rca 8o.ooo famiglie. 

L 'energia necessa ria pel servizio elettrico, ed il 
vapore per la pulitura dei recipienti che servono pel 
trasporto del latte, vengono prodotti con 9 caldaie 
di circa 900 metri q uadrati di superficie eli ri scal­
damento e con 5 macchine a vapore della forza di 
circa 700 cavall i. Il consumo g iornaliero eli combu­
stibi le am monta a I 8-20 mila kgr. di carbon fossil e. 

Il g hiaccio necessario e l'acqua fredda si produ­
cono per mezzo di una macchina con acido ca rbo­
ni co allo stato liquido, con cinque compressori e 
soo mila calorie all 'ora, ottenendo 36 mila kgr. eli 
gh iaccio in cristallo al g iorno. Nei mesi d'estate si 
vende il g hiaccio alla clientela al prezzo della gwr­
nata per mezzo dei soliti carri . 

La latteria è illuminata a luce elettrica (circa 4000 
lampade a incandescenza e 25 lampade ad arco) . Il 
movimento degli apparecchi, mescolatori , pompe per 

assorbire il latte, ecc., si ottiene per mezzo di motori 
della forza eli i/1. 6- 35 cavalli. 

L 'energ ia viene prodotta da sei dinamo a corrente 
continua della potenzialità eli pitt eli 400 kilowatt. 

I nuovi lavori e le riparazioni vengono eseguiti nelle 
proprie offi cine, dove lavorano fabbri , chiavaiuoli, pittori, 
lattonieri , stag natori , ca rrozzieri , falegnami, carpentieri 
e sellai. 

Locale per la conservazione del latte. 

P er l'esecuzione dei diversi lavori di stampa fu ne­
cessario di impiantare una propria tipog rafia ». 

Gli operai impiegati sono 2500: i cavalli della 

Ditta 450! 
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I ca rri pe rcorrono ogni mattina una zona determinata, 
con orario sempre uguale, e vendono fa rine, latte, latte 

maternizzato, siero, burro e formaggio. 
Il latte arriva alla latteria da 2 20 depositi: I 2o.ooo 

litri sono fi ltrati e raffr eddati. Indi è esaminato, dopo 

di che è filtrato per sabbia. 
Si è anche stabilito uno speciale serv1z1o veterinario, 

per esse re certi della provenienza del latte e della na-

Locale delle centri fu ghe del latte . 

tu ra degli animali produttori: sovratutto è estesa la 
p rova della tubercolina, per guarentire il pubblico contro 
i pericoli delle vacche tubercolose, assai frequenti in 

Germania. 
La massima parte del latte è venduto come latte na­

turale : però si pratica anche una parziale scrematura 
di una certa parte, che è venduta come latte scremato. 
Il burro prodotto colla crema, somma annualmente a 
250.000 kg., e di la tte scremato se ne vende g iornal­
mente da 5 a 8ooo litri. 

Pure si producono vari tipi eli formaggi , specialmente 
a tipo francese, impi egandovi oltre 2 milioni di litri di 

latte all 'anno. 
L a Casa Bolle ha così dato latte buono a Berlino, 

non solo, ma il suo sistema fece sentire i suoi benefici 
effetti anche sulla qualità del latte che vien posto in 
commercio da altri. Il suo mig lioramento è riconosciuto 
da tutti ed è confermato dai ri sulta ti degli esperimenti 
eseguiti per cura del reale ufficio di polizia, coi quali 
si potè constatare, che le adul terazioni del latte, pra­
ti cate nel r879 con l'aggiunta di una quantità di acqua 
in proporzione del I 4, I 0,'00' si ridussero nel I 886 alla 

proporzione del 3,6 %o· 
I g randi mig lioramenti portati a l latte si rendono 

maggiormente evidenti nella diminuzione della mortalità 
dei bambini . Mentre nel decennio I 87I-r 88o si constata 
che su roo bambini nati vivi ne muoiono, nel primo 
anno eli età, in media annualmente 30, si vede, poi, 
che nel seguente decennio r 88 r-I 890 scese al 27 ,10 °/0 

e nel r 89 1-I 900 al 23,2 % e finalmente nel I901-905 

al 20,30 °/0 • 

La latteri a conta ancora 4 veterinari addetti a sor­
vegliare g li animal i e un certo numero di impiegati . 

Annesso è anche un g rande laboratorio batteriolog ico, 
e un completo laboratorio chimico. 

Questo specialmente ha grande importanza . Iel I 90-J­
si eseguirono 37.500 analisi, dal che ri sulta che il con­
trollo esercitato è molto rigoroso. In grazia di questo 
permanente contro llo e d i rilevanti multe, si potè ri­
d urre al minim o le aclul terazioni del latte, che prima 
erano tanto frequentemente tentate da parte dei pro­
duttori di esso. Sin dalla fond azione dell ' impresa si ri­
volse la maggior attenzione alla composiz ione chimica 
del latte. Le anali si eseguite ammontarono a: 

r 88 r 328 I 89 2 I 6.098 
r 882 l.93 I I 893 I 7 ·547 
I 88 -J- -J-. 870 ! 894 20.669 

r 885 6.550 I 895 23·5 83 
r 88 7 I 2.5 I-J- 1900 3!.624 
I 888 I3.296 I 904 37·564 
r 89o I3·709 I905 41.580 

Finalmente alla g rande latteria è aggiunta una sezione 
tecnico-chimica, veramente unica al mondo, destinata a 
studiare g li impieghi e le utilizzazioni dei rifiuti. Questo 
reparto ha organizzato la lavo razione del la ttosio, del­
l'acido lattico, dei lattati e della caseina. 

La latteria è poi arricchita di una grande serie di 
speciali istituti (tenute modello, allevamento, opere di 
previdenza, ecc.) che servono o a risolvere taluni lati 
industrial i dell 'impresa, o rappresentano opere filantro­
piche. 

Quello che è certo si è che la latteria Bolle può es­
sere citata come meravig lioso esempio eli una g rande 
la tteria mirabilmente organizzata. 

E. B. 

RICERCHE SCIENTIFICHE 

S L MODO D I 

COMBATTERE LA POLVERE DELLE STRADE. 

Ecco una questione che, per quanto dibattuta, è 
sempre di a ttualità; è tale perchè realmente il problema 
ancora non solamente non è stato risolto completa­
mente, ma è quasi sempre allo stato iniziale. I veicoli 
aumentano in num ero, in fo rme, in peso, aumentano pure 
le velocità dei mezzi di trasporto notevolmente, con lo 
sviluppo sempre crescente dell 'automobilismo, ma la pol­
vere contro la quale tutti strepitano, più di tutti g li 
igienisti , corrompe sempre p iù l'atmosfera, presentando 
un peri colo continuo per la salute delle popolazioni e 
rovinando le ricche suppellettili degii appartamenti. 

Però i tecnici non si scoraggiano di fronte al g rave 
problema e malgrado le sconfitte, che purtroppo sono 
notevoli, la lotta è sempre viva e tenace, e le esperienze 
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sulla qualità di pavimentazioni si susseguono numerose 
e svariate continuamente. 

Le esperienze p ra tiche dirette sulle strade, però non 
sono le sole che oggi si facciano sulla questione; anche 
i laboratori si occupano a tti vamente e cercano con nuove 
ri cerche di gabinetto di ven ire in aiuto alla soluzione 
del problema. In Monaco il dott. Uebel fece degli espe­
rimenti molto seri , usando come mezzo d i fissaggio il 
vVes trumit. L e ricerche furono condotte in q ues to caso 
sulla via pubblica e furono fatte con ogni maggiore se­
ri età; i risultat i vanno presi in speciale considerazione, 
tanto pit't che offrono dell e conclusioni eli ordine pra­
tico certamente molto utili. 

Per avere dati di certa importanza si fecero due seri e 
di determinazioni: una cospargendo superficial mente il 
mezzo fissatore sull a strada, l'altra invece imbibendo com­
pletamente la massiccia ta stradale per qualche altezza 
del suo spessore. 

Si ottennero ri sulta ti p ratici buoni solo col metodo 
di im bibizione. Dopo sei mesi di esercizio di una strada 
molto frequentata la superfi cie stradale r isultò in ottime 
condizioni. L 'a rea usata per l 'esperi enza fu eli mq. I I 20 ; 
il periodo dal settembre 1905 al marzo 1906 . Il risul­
tato fu tanto maggiormente rimarchevole perchè i tratti 
di strada vicini alla zona esperimentata, e non trattati 
col vVestrumit, presentavano solchi profond i e di sconti­

nuità nella massicciata, mentre quello cosparso con il 
fissaggio era perfettamente liscio e liYella to in oo·ni 
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parte. E da notarsi che le porzioni di strada vicine e 
non in esperimento erano state a bella posta mantenute 
con ogni cura e lavorate con tutti i mezzi più moderni 
consig liati dall a tecnica. 

L 'esperienza condotta spargendo superficialmente la 
vVestrumite non diede risultati buoni : dopo soli pochi 
g iorni di carreggio ordinar io la superficie stradale aveva 
perduto qualunque cara ttere speciale ed era in tutto 
simile alle zone di strada di controllo ad essa vicine. 

È ovvio che le esperienze furono condotte in periodi 
di tempi eguali e che si fece ogni possibile perchè tutte 
le condizioni eli costituzione del fondo, della massiccia ta 
e della superficie fossero eguali per le due zone, in modo 
che le due esperienze potessero venire paragonate in 
ogni più piccolo risultato. 

Come esperienze d i gabinetto ricordiamo quelle fatte 
da Dietrich, in H elfenberg; quest'autore prelevava il 
campione, sul quale poi esperimentava, direttamente sull a 
strada, raccogliendo piccole q uantità di terriccia to in 
va rie zone, dimodochè il campione med io prelevato ri­
specchiava il cara ttere di una superficie alquanto estesa 
(circa 20 mq.) di terreno. 

Dal campione veniva poi esportato tutto il materiale 
sudicio che even tualmente poteva trovarsi alla superfi cie 
stradale. 

Il campione quindi veniva trattato fisicam ente e chi­
micamente in modo da poter stabi lire : I 0 peso speci­
fico; 2° volume apparente; 3" contenuto di acqua; 

4 ° estratto di acqua; 5" estratto alcoolico; 6° estratto 
eterico. 

Per brevità riassumo i risulta ti medi che questo n cer­
catore potè ottenere in base a numerose seri e di espe­
n enze : 

Propri età chimico-fisiche 
Polvere Polvere raccolta su strada bagnata 
raccolta con W estrumi te 

su strada 
del campione non subito dopo 13 setti mane dopo 

trattata la trattazione la trattazione 

Peso spec ifico . 2,432 2,305 2,290 

Peso in gr.di2oocc.d ipolv. 275.7 262,8 258,o 

midità per cento 0,491 0,998 0,934 

Estratto acquoso per cen to 0,208 0,484 0,420 

)) alcoolico )) 0,067 1,6or 0,977 
)) etereo )) 0,092 1,908 I ,o r 5 

Q uesta tabella è molto istruttiva e ci offre molti da ti 
eli vero interesse anche per conclusioni pratiche : si può 
vede re primieramente come la W estrumite dia a lla pol­
vere una umidità doppia di quella che trattiene ordina­
riamente, e questo risultato è tanto più rimarchevole 
inquantochè il fenomeno permane an~he in pre~enza di 
forti venti o eli soleggiam ento cocente e prolung-ato . 
Di contro le influénze cl imatologiche, o anche le pro­
prietà fisi che dell ' istesso terreno, hanno ben poca impor­
tanza per l'effetto del fissaggio, in quan to si riferi sce 
alla umidità, perchè dopo tre settimane, come risulta 
dalla tabellina, le variazioni in percento di umidità sono 
piccoli ssime e appena raggiungono i cinque centesimi. 

Da questi numeri appare, inoltre, evidente la propri età 
dell 'olio di fissare l 'acqua nella polvere e, direi quasi , ren­
dere senza efficacia, almeno per la vaporizzazione, il 
calorico solare. Queste prime conclusioni sono importan­
tissime e, oltre che confermare scientificamente il feno­
meno della soppressione della polvere, quando si usano 
sulle strade inaffiamenti con sostanze grasse, offrono dati 
tali da incoraggiare g li studi e le esperienze dirette, 
inquantochè il fenomeno esiste, i g rassi hanno realmente 
delle proprietà utili e durature allo scopo, quindi il pro­
blema si restringe a trovare mezzi tecnici a tti a bene 
util izzare queste proprietà ed a questo non .sarà impos­
sibile arrivare: basterà essere perseveranti. 

In quanto ha rapporto con l'alterazione della \i\ estru­
mite, seguendo sempre il rapporto delle esperi enze del 
ricercatore anzicitato, essa avverrebbe come segue : prima 
scomparirebbe dal composto l'ammoniaca, indi l'acqua 
e per ultimo l'olio. Bisogna però prima che le particelle 
di polvere eli te rriccio non siano pit't cementate tra loro, 
che tutto sia vaporizzato . Per studiare poi il compor­
tarsi dei vari componenti in rapporto al tempo eli span­
dimento, si produceva artificialmente la scomposizione 
dell 'ammoniaca, dei compos ti saponifi cati di ammoniaca 
e dell 'olio , ri spetti vamente trattando con acqua, alcool e 
etere ; tutto questo in rapporto a campioni di polvere 
impregnati di fissaggio da tre settimane, ad altri impre-
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g nati invece di fresco, ed infine a quelli presi prima di 
spargere il mezzo fissatore. 

L 'olio esportato dai campioni a mezzo dell 'etere si 
trova presente nel campione prelevato dopo tre settimane 
di tra ttazione dieci volte più che nel campione di pol­
vere non trat ta ta; egualmente favo revoli , benchè in grado 
minore, sono g li altri risultati che si ottengono con l'al­
cool e con l'acqua. Le cifre riportate nella tabell a di 
questi risultati pa rl ano molto favorevolmente pe r la du­
rata e la utilità del metodo che certamente acq ui sterà 
anche più col mig liorare della tecnica di spandimento, 
e p iLI ancora forse coi mig lioramenti che si introdur­
ranno nell e costruzioni delle massiccia te stradali renden­
dole più compatte e sopratutto più omogenee. 

Quanto poi dimostra in modo sicuro della effi cacia 
dei mezzi di fi ssaggio, come azione cementante della pol­
vere, certamente è la diminuzione del peso specifi co del 
materiale; questo fatto dovrebbe renderlo più fac ilm ente 
solleYabile dal vento o dai veicoli in moto; se ciò non 
avviene è certa mente per la potenza cementizia del mezzo 
che lega pulviscolo a pulviscolo, rendendo la crosta 
superficiale della strada un tutto continuo. 

Dall'insieme di queste esperienze d irette, su strade, 
e indirette, fatte in laboratorio, è però evidente la uti­
lità d i agire, specie su lle strade g ià cos truite e che non 
possono venire modificate, nè nel profilo, nè nella mas­

sicciata senza g rave spesa, con materiali atti a fissa re la 
polvere che si sviluppa direttamente sulla superficie : così 
operando si otterrà certamente il duplice vantaggio di 
evitare l'enorme produzione di pulviscolo, tanto molesto 
e pericoloso, e anche di facilitare di molto la manuten­
zione della strada stessa, inquantochè, come ho detto 
piLI sopra, la sede .resta meno soggetta a solcarsi e la 
crosta si mantiene pure più compatta. 

In quanto poi all 'aggravio economico che dovrebbero 
sostenere g li enti per questa nuova trattazione della 
superficie stradale, va rimarcato che con lo spandimento 
del fi ssaggio resterebbe però diminuita la spesa di inaffia­
mento con acq ua , inquantochè questa operaz ione non 
occorrerebbe piLI tanto frequente, specie se il mezzo 
usato, come fissaggio, fosse privo di sali di iodio che, 
trasporta ti col puh·iscolo, possono dare delle irritazioni 
alquanto gravi sulla cute : solo in questo caso sarà ne­
cessario di irrorare abbondantemente e frequentemente 
le massiccia te; ma usando al tri mezzi, a basi di oli i di 
ca trame o suoi deri vati, l'inaffiamento potrà essere n­

dotto; quindi la magg iore spesa verrebbe almeno 1n 
buona parte compensata. 

Br N I. 

IL DISTILLATORE DI OZONO SIE 1ENS. 

N el numero 9 della nostra Rivista di quest'anno fu 
trattato alquanto dettagliatamente dei vari processi di 
ozonizzaz ione dell'acqua e fu pure ricordato fra altri 
anche l'impianto eseguito g ià da vario tempo a Pa-

derborn. Ora la Casa Siemens, per rendere più attivo 
l' insieme della installazione, produce l'ozono col distil­
latore riportato nella seguente g rafi ca. 

L 'ozono praticamente non può prodursi che agendo 
direttamente sull 'a ria atmosfe rica a mezzo dell' elettricità. 
Per avere il massimo 
effetto è noto che 
abb isognano correnti 
ad alta tensione che 
lentamente si sca ri­
cano a lu ce azzurra. 
Ques to ri su ltato si 
otti ene nei cilindri D 
di vet ro, racchiusi 
entro a custodie me­
talliche E; di questi 
la cassetta metallica 
C ne con tiene otto, 
disposti in serie e 

--A 

accoppia ti come quelli rappresentati in figura. 

G 

Sopra e so tto al corpo centrale d i cassetta C sono 
fissate , con chiusure a tenuta d 'ari a, le due cassette A e B 
pure metalliche e p rovviste di tubo scaricatore con g hiera 
a vite e bullone. Il corpo centrale invece ha una specie 
di tubo a sifone H portante nella sua estremità piLI alta, 
e ri volta verso l'esterno in G, un imbuto alquanto 
ampio; inferiormente q uesto tu bo è provvisto di robi­
netto che intercede a volontà la comunicazione col 
corpo C cen trale dell 'apparecchio. 

Onde far fun zionare regolarmente il produttore di 
ozono bisogna introdurre, da J in B, l'aria atmosferica 
sotto una certa pressione ; naturalmente che questa pres­
sione è variabile in rapporto con la energia elettrica a 
disposizione e col bisogno che si ha di a ttività nel pro­
cesso di depurazione. Così introdotta, l'ari a è obbligata, 
per la leggera compressione, a penetrare nei cilindri di 
vetro D , ed uscire poi per le aper ture superiori, onde 
quindi ri versa rsi nella scatola metallica superiore e final­
mente usci re, nel senso indicato dalla freccia, dal tubo J, 
per circolare nell ' impianto dei fi ltri per l'acqua. 

La corrente elettri ca passa entro ai tubi d i vetro. P er 
poter sorvegliare l'in tensità ed il colore della scarica 
interna è disposto anteriormente ai cilind ri , come è rap­
presentato in sezione in figura , un'apertura di spia chiusa 
con vetri. Nel corpo centrale tutt' in torno ai cilindri è 
sempre presente una massa di acqua per eliminare il 
calorico prodotto dall'intensità della co rrente elettrica. 

Come si è detto una pompa mantiene sempre in pres­
sione l' a ria che entra nel generatore di ozono e quind i 
mantiene in pressione anche l'ozono che esce dalla 
storta. Questa pressione serve poi a far circolare il gas 
nell 'apparecchio di depurazione facendolo passare pei vari 
conta tti con l'acqua. L 'esperienza di esercizio di questi 
impianti ha dimostrato come generalmente non tutto 
l'ozono che si produce dagli apparecchi viene impiega to 
nel p rocesso di ossidazione; quindi si aveva una perdita 
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non indifferente nell 'esercizio che infine naturalmente era 
un grave danno economico. 

Onde ovviare a questo inconveniente, nell ' impianto di 
Paderborn, l'insieme della sterilizzazione avv iene in un 
ambien te completamen te chiuso; l'aria che circola è 
sempre la meciesima, cosicchè quando dalle g radinate, 
tanto caratteristiche di ques to impianto, l'ozono si 
sprigiona dall 'acqua, esso viene nuovamente pompato 
alla storta in uno all 'a ri a della camera chiusa, quindi , 
dopo una successiva trattazione elettri ca, ricomincia il 
suo gi ro. 

Naturalmente che siccome In ogni operaz ione SI con­
suma dal fenomeno di ossidazione q ualch e qua ntità di 
ozono, così costantemente bisogna introdurre in circo­
laz ione qualche po' di aria fresca, onde rifornire il 
quantitativo di ossigeno necessario per la produzione 
di detto gas . 

L 'energia elettrica necessaria all ' impianto è prodo tta 
da motori a gas-luce che producono Sooo vol ts di co r­
rente giornalmente. 

R . 

SALE MODERNE D 'OPER AZIONE. 

Cinquanta anni sono Stein , nell a sua memoria su l­
l 'ospedale di Bethania in Berlino, scri veva che « una spe­
ciale camera d 'operazione non era sembrata necessaria, 
e d'ordinario le operaz ioni si possono fare nella camera 
stessa dell 'ammalato >> . Oggi le 
cose sono mutate, e proprio in 
q uesti g iorni esce la descrizione 
del nuovo ri parto chirurg ico e della 
nuova sala (meglio delle nuove sale) 
di operazione dell 'pspedale stesso . 

La pianta annessa mostra come 
g li ambienti di operazione siano 
andati assum endo importanza evo­
lume : si è cominciato - ed a ra­
g ione - co l raggruppa:-e a ttorno 
ad ess i anche la sala del chirurgo­
direttore (che nei g randi ospedali 
va di ventando ogni g iorno piLI 
esclusi vamerite un operatore), poi 
si è aggiunto un laboratorio, così 
che sul luogo si possono fa re im­
mediatamente talune diagnosi spe­
rimentali. Poi si è separata la ca­
mera di narcosi, indi quella di 
medicazione; ed ecco come la sala 
d'operazione abbia finito coll 'occu-
pare un grande riparto. 

a Stanza cl ' attesa ; 
b Medico-capo; 
c Laboratorio ; 
d ì\lecl icazio ne; 
e Sterilizzaz ione; 
f Corridoio ; 
g Operazioni ; 
!t ! strumenta rio; 
m Bagno; 
1t Lavandino e servizi. 

L a sala operatoria propriamente detta è priva di mo­
bili, tol to il letto operatorio, un tavolino e i lavabo; 
ed è una camera asettica . 

Q uindi sono escluse tutte le forme inqu inan ti l'am­
biente, per le quali esiste una specia le piccola sala ope-

ratoria. Il concetto direttivo che ha predom inato nella 
costruzione del ri pa rto è quello di non preoccupa rsi 
della spesa, purchè le garanzie asetti che fosse ro com­
plete : ogni g uarig ione senza sup purazioni rappresenta 
un enorme guadagno fi nanziario, e q uindi la spesa delle 
sale è ben presto ampiamente compensata. 

Pure si è voluto avere prossima all a sala operatoria 
la sala da bagno e le latrine. 

La sala operatoria è am pia 8 X 6,75 e alta 5,76: si è 
discusso se l'altezza esagera ta non fosse più perniciosa 
che utile, e Kocher in realtà è contra rio a q ues te sale 
alte. Innegabilmente, però, nelle lung he operazioni le 
sale ampiissime sono prefer ibil i, tanto piLI quando per 
ev itare ogni sollevamento di pulviscolo (nei casi di pe-

_ri toneo aperto d urante una o più ore) non si vogliono 
usare speciali sistemi di ventilazione pel ricambio del­
l'aria. 

Si ebbe così un g rande ambiente che permette di 
restare senza timore a finestre chiuse e, occorrendo, 
anche a vasistas chiusi, per più ore. 

Il pavimento si fece in « terrazzo », che ottiene ora 
g rande successo in Germania : non si adottò il mosaico, 
perchè poco resistente agli acidi . Esso è a li eve declivio 
verso il cen tro della camera, ove esiste un canale di 
scarico. L e pareti sono verniciate : convien dire però che 
criteri decisi sull a scelta della tinta e della specie eli 
vernice non si hanno ancora. 

Per la illuminazione delle sale si è provvisto con una 

2 .) • s 6 r • x~ 

grande finestra di 5,23 X 4,56 e con due finestre la­
terali di 2 X 2,25: le fi nes tre possono portare a vo­
lontà doppi vetri . Si possono abbassare sulle finest re 
delle persiane plicabili, che s i maneggiano fuori della 
sala, togliendo quindi q ualsiasi pericolo di solleva-
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m e nto di pulviscolo. L a luce d ell a fin es tra m aggior e v iene 

d a nord , il che perme tte di o tte ne re un a a d a tta luce 

diffu sa . 

P er l'illuminazio ne artific ia le s i ha nno d elle lampad e 

di N erns t , che p a io no m olto indicate p er sale di ope­

r azione. Si usa pure, p er illumina re bene il campo op e­

ra to rio, uno speciale a ppa recchio di pro iezio ne costrutto 

d a Zeiss, per m od o che l'op e rator e è in condizioni di 

illuminazio ne identiche a quelle ch e s i possono aver e 

con luce d iurna . 

P el riscalda m e nto s i è rico rso a i radia to ri: m a i chi­

rurg hi ritengon o ch e il m e todo n o n sia a ncora ideale . 

Certa m e nte p er le sale di opera zio ne l' unico tipo di riscal­

dame nto acce tta bile è quello di riscaldame nto d el p avi­

m e nto e d elle pare ti: m a il s is te m a c~e h a t an ti van­

taggi è tutt'altro che econo mico , e no n può fare m era­

viglia ch e altri no n lo segua . 

G li a ppa recchi p er lava bo n o n ha i1no vera m e nte nulla 

di s peciale, com e nulla di s ing olarmente rimai-cabile 

es is te negli a n nessi d e ll a sala d 'opera zio ne . 

P e rò q uesto ass ie m e d ell 'osped ale Bethania di Ber­

lino, forma una d elle pit't comple te e belle ins ta llaz io ni 

d e l g e nere, ed è tra le meg lio studiate e più razio na li . 

B. 

L A DURA T A DEI SUCCESSI DEI SA A T ORI 

TEDESCHI. 

L e S ocie tà ass ic ura tri c i d elle c ittà anseatich e pub­

blicano una sta ti stica completa s u un g ra nde numero d i 

p ersone cura te sana to ria lmente e seguite di p o i, ed esa­

mina te dal I 904 a l I905 d a m edici sp eciali s ti . 

L ' inchi esta ri g uarda le p erson e a ssicurate a lla cassa: 

di esse solo I 6o non furo no sottopos te a ll ' inchiesta , p erchè 

le p er sone s tesse si e ra no a llo nta na te dalle zo ne nelle 

q uali h a valore l' assicurazio ne . 

L ' inchiesta rig ua rda 5814 p a zi e nti , così dis tribuiti : 

I 893 
I 89 4 
I895 
I 896 
I 897 
I 898 
I 899 
I 900 
I 90 I 
I 902 
1903 

3 p ersone, di cui 3 uo mtm 

I26 >> >> I08 » 

35 6 
462 
462 

562 

543 
694 
807 
928 
87I 

>> 

» 
>> 

» 
» 

>> 

» 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 
» 

>> 

» 

>> 

265 
30 2 
262 

358 
343 
401 
504 
54 2 

530 

T o tale 3618 

» 
>> 
» 
» 
» 
» 
» 
>> 

>> 

In complesso s8 I 4 indi vidui. 

» d onne 

I 8 >> 

9 I » 
I 60 >> 

200 >> 

204 >> 
200 » 
2 93 » 
303 >> 
386 » 
34I >> 

2I96 

Su q ueste 58 I4 osserva zioni I22 8 sono di p ersone 

m o rte (989 uomini, 239 donne) . 

La m orte è sopravvenuta: 

A l diso tto: 

d i I a nno d op o la fi ne d ella cura 111 389 indiv idui 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

d a 

I a 2 a nm 

2 a 3 a nm 

3 a 4 a n m 

4 a 5 anm 

5 a 6 a nm 

6 a 7 a nm 

7 a 8 anm 

8 a 9 a nm 

9 a I O anm 

IO a I I anm 

T ota le 

>> 

» 

>> 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
>> 

346 
182 
I28 

72 

45 
32 
I7 

9 
6 

2 

» 
>> 

>> 

>> 

» 
>> 

» 

>> 

» 
» 

I 2 28 pe rson e . 

L e p er so ne che d eced e tter o p oco d opo la · fin e della 

cura sono sopra tutto quelle che d ovettero sospe nde re 

p rem a tura m e nte il tra ttamento, essendosi constata to che 

il successo a cui s i te ndeva, vale a d ire la possibi lità 

di la vora re nuova m ente, era impossibile a raggiungersi. 

Fra le altre p e rsone m o rte qualcuna fu in s ta to di la­

vora re lungo tempo ( I persona, I04 m esi) . 

Fra le 3955 persone uscite s ino a lla fin e d el I903 e 

quelle controllate s ino alla fine d el I 904 (2203 uomini , 

I 7 52 d o nne) la p ossibilità p e rmanente d i lavor a re fu 

constata ta, essendo d ecorso il seguente interva llo di 

t empo d a lla fin e d ella cura a quest'e poca (fine d el I904, 
principio d el I 905). 

A l diso tto : 

di I a nno 111 

d a I a 2 anm 111 

da 2 a 3 a nm 111 

da 3 a 4 a nm 111 

d a 4 a 5 a nn1 111 

d a 5 a 6 anm 111 

p iù di 6 a nm 1n 

T o tale. 

7 p ersone 

630 » 
720 
589 
482 
406 

II2I 

>> 

>> 

>> 

>> 

>> 

3955 pe rsone . 

D a quest i d a t i ri sulta che le gua ri g io ni e mig liora­

m enti s i m ante ngono p e r lung hi anni in oppos izion e a 

qu anto afferma no i d etra tto ri sistem a ti ci e m ale infor-

m a ti d ei sanat o ri. K. 

NOTE PI\AlT(fiE 
AVVISAT ORE « LÉ W Y E PÉCO LT » 

DELL'OSSIDO DI CARBONIO. 

Questo ap parecchi o permette una rapida ed esatta ricerca 
dell 'ossido eli ca rbonio in ab itazioni , scuole, ospedali , offi ­
cine, ecc. Secondo q uanto a/fermano gli ideatori con questo 
metodo eli analis i s i potrebbe raggiungere la sensibilità del 
centomill esimo e, con grande rapidità, s i potrebbe pure fare 
anche delle determinazioni q uantitati ve . 

Dati i malanni grand iss imi che s i possono contrarre vivendo 
in a mbienti inq uinati da questo gas tanto nocivo, è facile com­
prendere, che se, la sensibilità che a/fermano gli autori fosse 
realmente raggiunta, l' apparecchi o potrebbe fornire dei dati 
veramente p reziosi per scopo sanita rio, tanto più im portanti 
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date le d ifficoltà eli s imili ricerche quando s iano condotte con 
altri mezz i. 

Uno dei vantaggi po i rilevante eli questo nu ovo metodo è 

dato dalla g rande sempli cità d i maneggio che ne permette 
l' uso anche a persone non molto esperte eli tecnica eli labo­
ra torio . 

La fig ura rappresenta molto chi aramente l' insieme dell 'ap­
parecchio . Accesa la lampada acl alcool es is tente a sini stra 

s i porta la temperatura della 
cassetta sovras tante a circa 
6o° C. ; raggiunta questa 
temperatura s i atti va l'aspi­
ratore aprendo il robinetto 
esistente in B. L 'acqua del 
bottig lione di scende e ri­
chiama a ri a attraverso a l 
recipi ente gorgogli ando d al 
tubetto D , che a sua volta 
è in comuni cazione con un 
tu bo custodito entro la sca­
tola metallica, es istente so­
pra la fi amm a acl a lcool. 
Un 'estremità di questo tubo, 
mediante gomma di rac­
cordo, è comuni cante con 
q uello ori zzontal e superiore 

in A , che immette a ll 'esterno per la presa d 'ari a. 
Te] t ubo, racchiuso nella cassetta, es iste dell'anidride iodi ca 

chim icamente pura e tratta ta con processo speciale, ta le da for­
nire a ll 'apparecchio la sensibilità più sopra ri cordata. In 
quello D invece s i t rova del cloroformi o pu ro dilu ito in acqua 
distillata ; la proporzione consig li ata è 8 cc. eli cloroformi o 
e 20 cc . di acqua . 

Se nell 'ambiente vi sono traccie di oss ido di carbonio la 
soluzione di cloroformi o s i a rrosa; dall a intensità della tinta 
s i può presumere il qu antitati vo el i questo gas es istente nel­
l'a ria. Per poter fare questa a nalis i qu ant ita ti va , con l 'appa­
recchio viene pure consegnata una sca la calorimetrica con le 
re lati ve indicazioni . Usato l 'appa recchi o bisogna , prima d ' im­
piegarlo nu ovamente, pul ire molto diligentemente la pipetta D 
per evitare che traccie el i gas, rimanenti da ll a operazione 
eseguita, possano di s turbare una nu ova determin azione. 

Per ogni analis i bisogna cambia re la soluzione di cloro­
formio, mentre quella d i anidri de iodi ca può servire per mol­
tiss ime determinazioni , senza bisogno eli venire ri ca mbiata . 

BrNI. 

L A « FLORENCE » . 

. ST F A DOMESTICA PER L 'ELi l\ II NAZIONE DEL FU MO. 

Sistema 11/m·uiug a11d Ventilating Comp. el i Londra. 

La principale caratte ri sti ca el i questa stufa è l' aggiunta al 
solito camino di uno seconda rio s ituato poste ri ormente, e 
l'adattamento di un o speciale apparecchio, che potrebbe anche 
essere un sempli ce regis tro di camino , fatto d i due pezz i uniti 
e moventis i contemporaneamente, per modo che quando il 
ca min o posto di fronte è chiu so il posteri ore è aperto, e vice­
versa. Il risulta to el i questo è che il fum o è tirato attraverso 
la fi a mma in un punto in cui il ca lore è in candescente ed è 
consum ato in considerevole q uantità; i resid ui sono completa­
mente a ll ontanat i ed e liminati così i noios i inconveni enti del 
fum o . 

Quando il fu oco è a limentato con carbone fresco il camino 
anteri ore deve essere chiuso : l 'ari a a ll ora passa li bera mente 
a ttraverso il centro del combusti bile prod ucendo un a viva 
fi amma: avviata questa s i chiud e il posteriore e s i apre l'ante-

riore : il t iraggio di viene norm ale e la fi amma pi ccola con mi­
nima p roduzione di fumo. In caso eli catti vo tiraggio s i usa il 
camino posteri ore 
fino a che il pas­
saggio è riscaldato . 
La stufa serve pure 
bene per bruciare 
l'antracite, poten­
clos i per una effi­
cace combustione 
aumenta re o d imi­
nuire il tiraggio a 
volontà . Usa ndo 
l'antracite s i appl i­
cano delle sbarre 
di ferro vuote, a f­
fin e di riscald are 
le correnti di a ria 
ascendenti ed ass i­
curare una più per­
fetta combustione, 
a rticola te fra di lo­
ro, colle laterali e 
superiori addentellate, e moventis i li beramente su eli un 
sostegno : il peso del ca rbone, premendo con d iversa m­

tensità su di/ferenti punti , le farà oscilla re, liberandole così 
d alle ceneri e da lla polvere. 

Nella prova fa tta questa stufa consumò 27 ,13 l b . di carbone 
in tre ore ed innalzò la temperatura di 9°,3 F. 

GALVAGNO. 

LAMPA DA AD ACETILENE PER MI!\ATORI. 

SISTE MA \VOLF. 

Questo s istema di lampada fu esperimenta to molto vantag­
g iosamente in alcune mini ere tedesche, e fu oggetto di spe­
cia le considerazione in un Congresso tenuto recentemente da 
tecni ci specia listi di questi lavori . 

La lampada s i compone di un recipiente A, atto a conte­
nere il carburo d i cal­
cio, disposto infe ri or­
mente e chiu so da un 
coperchi o, tenuto in 
s ito mediante la mol­
la !t. Superiormente a 
questo recipi ente vi è 
quell o per l'acq ua B, 
che viene ivi intro­
dotta dall ' apertura C; 
dal tubetto i l'acqua 
poi può penetrare nel 
recipi ente inferiore e 
produrre il gas com­
bustibi le, che s i ac­
cende s ul beccuccio a. 

Per regolare la fi a m­
ma è disposto, ne ll a 
parte superiore dell a 
lampada, un manu brio 
b che, solidale acl un 
pistone, apre più o 
meno la luce eli im­
miss ione dell ' acq ua al 
carburo eli calcio ; d è poi un sostegno a staffa servente pel 
t rasporto dell a lampada; nella sua parte più a lta esso porta 
un anello pel gancio di sospensione tanto necessari o in questi 
tipi d i lampade. 
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Q uesto apparecchio è pure provvisto eli un forte riflettore 
a tto a dirigere e concentra re acl un tempo la inte nsità lumi­
nosa in da te direzioni . 

I vantaggi più ril evanti el i questo sis te ma sono principa l­
mente: la puli zia, la sempli cità eli servizio , l'aumento, a pa rità 
el i a ltre condizio ni , eli intens ità luminosa e l'economi a. Secondo 
q uanto fu riferito in eletto Cong resso, ri assunto nella Zeits . 
d. Oesterr . I ng . tt . Are/t. Ver., n. 42, eli q ues t 'anno, q uesto 
nuovo s is te ma eli illuminazione da rebbe realmente vantaggi 
non trascurabili s u altri del genere . Reo. 

1\ECENSIONI 

In g. Co PPEV DE LA FOREST: Lafiltrazione delle arque desti­
Hate all'alùnentaz ione pubblica. - « H ygiè ne géné ra le et 
a ppliquée >>, n. 8, rgo6. 

L a Rivista assai spesso ed es tesamente ·s i è occupata eli 
questo a rgomento, nondimeno credi a mo utile rito rna re a ncora 
s ull a (] Uestio ne coll 'espo rre in proposito i concetti e i g iudizi 
cie li ' ing . Couppey de la F o res t , espressamente in caricato da l 
Prefetto de ll a Senna eli una parti cola re miss io ne ag li Stati 
U niti cl ' A me ri ca per g iudicare e rife rire a li ' uopo sul funzi ona­
mento de i filtri a sabbia colà es istenti. 

Se la filtraz io ne delle acqne pe r mezzo de i filtr i a sabbia 
costitui sce un processo adottato g ià da g ra ndiss im o tempo 
(ne l r829 l' in g . S im pson faceva eseguire i primi g randi filtri 
per Lo nd ra) , no ndimeno è forza ri conosce re che no n tutte le 
q uestioni in erenti al loro impiego e a ll a lo ro e ffi cacia sono 
sta te esaurite e nemme no in questi ultimi tempi , in cui le 
nu ove conoscenze batter iologiche e chimi co-biologiche ren­
d ono più fa cile e chi a ro il processo eli a utoclepurazione delle 
acque attraverso a l suo lo. 

I diffe re nti processi eli fi ltrazione de lle acq ue si possono 
pertanto raggruppa re in due categorie principali: 

I o Fi ltri a sabbia o filtri le nt i (filtri ing lesi) ; 
2o Filtri meccani ci o ra pidi (filtri a me ricani ) . 

Questi filtri , a qu a lunque tipo a ppa rte ngano, ese rcitano tre 
di s tinte az ioni su li 'acqua da de pura rs i e successivamente: un a 
az io ne meccanica o dégt'ossissage , un a az ione chimica o bi o­
chimi ca che ha per effetto la riduzione de ll e sosta nze orga­
ni che, e un 'azione batteri ologica intesa a tratte ne re i microbi 
conte nuti nell 'acqua; ora s i comprende che q ueste differenti 
az io ni prod urrann o un a intens ità vari abile a seconda de lla 
natura de ll 'acqua e a seconda de l tratta mento a cui q uest ' ul­
tima ve rrà sottoposta . Ora i tra tta menti che s i fa nn o subire 
a ll e acque per la lo ro filtraz io ne sono svariatiss imi e ognuno 
sa come infinito s ia il numero de i tipi de i filtri a sabbia , e 
come -ogni g io rno, a mis ura che crescono le conoscenze sulla 
fi ltraz ione, ne vengo no proposti de i nu ov i. 

Ma i filtri a sabbia dann o sempre de i buon i ri sultati ? Co me 
è no to essi sono s tati accusati an che eli aver propagato · il tifo , 
e no n è molto te mpo che A. Lirache, in seguito acl alcune 
recrudescenze eli tifo a Pari g i, richia mava vivame nte l'atten­
zio ne su q uesto fatto. 

Da q ui s i comprende quanto necessari o s ia avere una pe r­
fetta conoscenza esatta e raziona le delle no rme che regola no 
la filtrazi one, la costruzione de i filtri e la lo ro son·egli anza; 
solo a queste condi zioni si potranno avere degli ottimi ri sul­
ta ti , come lo dim ostrano i risultati eli una statis ti ca raccolta 
da Chabal, dall a qu a le risu lta come la mortalità a nnua le per 
febbre tifo icle nell e città tedesche (con più eli I oo.ooo ab i­
tanti ) alimentate da acque depurate s u fi ltri a sabbia, s ia in 
media el i o, 6I per w.ooo abitanti; medi a che nell e città fran­
ces i a limentate con acq ue eli sorgente s i ri scontra in vece assai 
supe ri o re. 

Sembra dunque che in Ge rmani a l'uso cleil e acque depura te 
prod uca effetti ecce lle nti nell a pubb lica salute; ri sultati a na ­
loghi s i possono riscontra re e agi i Stati U niti e in Francia, 
e ciò dim ostra che quando la filtraz ione a sabbi a è scientifi­
ca me nte condo tta costitui sce un processo eli depurazione real­
me nte efficace . 

G li e le menti essenziali che costituiscono un filtro a sabb ia 
sono in numero eli cinqu e : 

r 0 Il bacino nel q ua le sarà disposta la sabbia; 
2° La sabbia stessa; 
3° L 'apparecchio eli dre naggio o e liminatore de ll e acq ue 

fi ltra te; 
4° G li apparecchi des tin ati a far s ubire un tratta mento 

prelimin a re atr' acqua b ruta; 
S0 G li apparecchi desti nat i acl ass icurare la regolar ità de l 

fu nzio na mento dei filtri. 
Pe r ciò che r ig uard a il bacin o qu esto dovrà essere costrui to 

con materi a li impermeabili , fraz io na ti in un certo num ero eli 
e lementi e in dipe ndenti g li uni dagli a ltri. Speciale attenzio ne 
merita lo stra to filtran te a sabbia . È a tutti no ta la g rand e 
impo rta nza che ha q ue lla membra na o pellicola cost ituita da 
mi crorgani s m i, a lg he, ecc. , che s i forma poco a poco a ll a s u­
pe rfi cie de i filtri a sabbia , e che da molti è ritenuta essere 
q uesta la ,·e ra e escl us iva pa rte fun zional e dell a filtraz ione. 
K ess un dubbi o vi ha che questa m embra na presenti de i vantaggi 
in cl iscutibili , ma accanto a qu es ti b isogna nota re che essa pre­
senta p ure de i g ra vi in conve ni e nti , dov uti , prin cipa lmente, alla 
s ua st rao rdinaria frag ilità . 

Così è d im ostrato che le a lg he (Stro hmeye r) , alcune larve 
(K emma), i venti (:\1iquel) s ia no tu tte cause che in dete rminate 
circosta nze possono a rri vare a ledere la membrana filtrante 
s upe rfic ia le . Ora, secondo Coup pey , per tutte queste ragioni , 
sarà necessa ri o costruire i fi ltri in modo che il processo eli 
filtraz io ne non venga affidato esclu s ivamente a lla presenza della 
membra na supe rfi ciale, ma piuttosto agli s trati eli sabbia con­
veni entemente scelta e disposta; e che ciò s i possa lo dimo­
strano le osservazioni fatte su li 'a nda mento de i filtri intennit­
tenti eli Lawe rence, Mass, e eli a ltre loca lità. 

La scelta de llo s tra to filtrante ri chi ederà dunque una parti­
co la re e scrupo losa cura. 

La sabb ia deve essere natura lmente pu li ta e ben lavata; 
deve essere s ili cea e costi tuita da g ra ni a cl a ngoli eli prefe­
renza aguzz i pe r fac ilita re l'ade renza degli e lementi organici 
contenu t i nell 'acqua. Per ciò che s i rife ri sce a lle dime nsioni 
dell a sabbia , secondo H azen, è la parte p iù fin e q uella mag­
g io rme nte utile nel processo eli filtrazione, e po iché nel pro­
cesso eli filtrazi o ne com e altro fatto re importante inte rvi ene 
il grado eli uniformità dell a sabb ia, H azen propone sempre el i 
prencle rn e in consid eraz ione il coefficien te d'tmiformità; g iova 
no tare che tutti qu esti metodi d 'ana li s i sono stati adottati agli 
Stati n i ti, sebbene ri chi edano l' imp iego eli specia li apparecch i. 
In gene ra le agli Stati U niti si imp iegano de ll e sabbi e eli una 
g rand ezza s uperi ore a i mm. o,3s e con un coefficiente d ' uni­
formità superi ore a 3,0. D a nume rose osser vaz ioni e da nu­
merose esperienze res ta dim ostrato che le sabbie fin e danno 
i mi g li o ri ri s u ltati . 

Lo s pessore de llo strato filtrante de ve essere ta le da rima­
nere adatto acl una buona fi ltraz io ne, a nche dopo un var io 
nume ro el i ripuliture, e in linea genera le si può rite nere che 
quanto più lo strato eli sabbia s ia spesso, tanto mig lio re s ia 
il ri sultato de ll a filtrazion e. A ttualme nte vi è la tendenza agli 
Stati U niti eli dare allo strato di sabbia un o spessore di m. I,22 
a o,go. Infin e l'altezza dell 'acqu a a l di sopra della sabbia dov rà 
essere compresa fra m . I e o,go (~J BANDJNI. 

(*) Continu e remo in un prossim o num e ro il riassunto s u 
questo a rgomento, po iché la interessante me mori a cie li ' A. non 
è stata fino ad o ra interamente pubblicata. 
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A vvelenamento per sali di piombo contemtti in acque di pozzi 
sollevate da pompe. - « Gesu nclh eits -I ngenieur >> , n . 38, 
rgo6 . 

L 'autorevole peri odico tedesco riporta che ne ll ' H a nn o ver 
le Autorità sanita r ie regio nali furon o necess itate eli fa re severe 
ispezioni pe rché in molti Comuni dei dipa rt iment i e rano stati 
verifi ca ti d e i cas i, a nche frequenti , d i avvelena me nti per sali 
di p iombo. Compiu ta la inchi es ta con ogni maggio r scrupolo 
possibile, s i potè acqui stare la certezza che i fatti dolorosi 
e ra no conseguenza dell e acque che eran o s tate a ttinte ne i pozzi 
a mezzo d i pom pe prO\·v iste di tubatura eli pio mbo. 

In alcuni Comuni s i p ote rono così a nche spiegare numeros i 
cas i, qualcuno a nche con conseguenze serie, di freq ue nti m a­
lattie sopraggiun te a ba mbini nelle scuole. 

La Commissione incaricata dell a inch ies ta nell a sua rela ­
zione fa motivo s pecia le di raccomandazi one a tutte le Auto­
rità pe rché vengano assolutamente pro ibiti g li impieghi de i 
tubi di pio mbo in genere ne lle cond otte idri che e negli im­
pianti di pompe des tinate a ll' estraz ione d i acq ua che deve po i 
servire per uso do mestico . Pe r da re maggio r efficacia a qu esta 
inchi es ta l' A uto rità centra le ha deli berato, d 'ora in avanti , 
di no n pe rmettere p iù ri paraz ioni , o costru zioni a nuovo, di 
pompe o di a ltri generi eli insta llaz ioni cons imili , se non ven­
gano usati ma te ria li pri,·i in qua ls ias i propo rzio ne d i pi ombo 
ne lla lo ro cost itu zione . 

In qu a nto a ll e insta ll az io ni esistenti l' A uto rità ne permette 
l ' uso tempora neo, semprechè però s i proceda a cl a na lis i fre­
qu enti per verificare lo s ta to chimi co de lle acq ue e s i prov­
veda a sosti tuire nel più b reve tempo poss ib il e tutto il ma­
teri a le d i piombo es istente. 

Natura lmente che a dare maggior vigore a q uesto regola­
mento sono commin ate multe pecunia ri e eli qu alche e ntità a i 
contravventori. Q uesto fatto ig ieni co-san ita rio così impo rtante 
perch é avvenuto in una regio ne vastiss im a, è bene venga te ­
nuto presente da chiunque costrui sca o s i faccia costruire un a 
presa d ' acqua potab ile. BrNI. 

M. R UBKER : Ricerche sul riscaldame11to di corp i po7'0si me­
diante il vapor d'acqua satm·o con temperature di ebolli­
zioue adijicialmeute dimù11tite . - «Archi v fllr H ygie ne >>, 

r6° vol. , 1906. 

Tutti quanti s i occupa no di ig iene spe rime nta le, conoscono 
la scrupo losa e meti colosa diligenza di Rubner. T ecni co nel 
più la to senso de ll a parola, negli a rgomenti che t ratta pone 
tutta l 'attenz io ne e la diligenza che sono propri i a questo pro­
fondo sperim entatore . 

In q uesto lavoro si preoccupa di vedere se tecn icamente è 
applica bil e a lla di s in fez ione , il vapo re p rodotto con un a par­
zia le depress io ne , e agente q uindi a temperature sens ibilme nte 
infe ri o ri a r ooo. Le p rove furo no es tese in cam pi di vers i e 
sono late ed esa urie nti . Nei ra pporti fatt i conclude a ffe rmando 
che s i può beni ssimo app licare il vuoto parzia le nell a dis in­
fezio ne col vapore satu ro. 

I vapori o ttenuti in ta l modo abbassando a rtifi cialme nte il 
punto di e bolli zio ne , bastano per uccid ere le fo rm e vegetati ve 
se no n le spo ra li. Resta a ,·edere se praticamente ciò può 
avere importanza, e se va le la s pesa eli consuma re nel vuoto 
l'energia che potrebbe tras fo rmarsi in energia termi ca. E. 

GASTO:-< T RÉLAT : Educazione dell'igienista alla Scuola speciale 
d'anllitetbwa. - « Revue d ' Hyg iène >>, n. 8, Igo6. 

In questa me mo ri a v iene descritta la stori a, da lle s ue o ri­
g ini fino a i g io rni nostri , s ull o sviluppo e s ull ' a nd amento di 
q uesta impo rtante Scuo la. 

Ogni ann o vie ne eseguito un concorso r ig ua rdante sempre 
de lle prove tecni che e di legis laz ione : ad esem pio, in questo 

a nno rgo6 il concorso s i riferi va a lla costruzione e alle con­
di zion i eli salu b rità di un teatro. 

Q uesta Scuola , creata o r sono qua ranta a nni, sorse collo 
scopo precipu o di indicare agli architetti q uell e norme ig ie­
ni che e sanita ri e che la scie nza m ode rn a reclama nell 'esecu­
zione di tutte q uell e opere che possano avere attine nza colla 
salute de ll ' uomo. U na parola specia le d 'e ncomio va dedica ta 
a l venerando dott . U lysse Trélat, al principa le fo ndatore di 
qu esta Scuola, a cui venne affidato l ' insegnamento speciale 
de ll ' ig iene. 

La lunga me mo ria ma le si presta ad un breve riassunto , 
in quanto che ad una minuta espos izio ne de i fatt i s i accom­
pagnano saggie considerazioni d'ind o le tecni ca e d ' indole ge­
ne ra le, dettate da un acuto esame di criti ca . 

Da lla le ttura eli eletta relazio ne un fatto scaturi sce evidente , 
ed è che d ov unqu e dovrebbe ro sorgere scuole eli qu es to ge­
nere, po iché la scie nza ig ieni ca per entra re ne l campo de lla 
pra ti ca uti lità non può rima ne re affidata uni camen te a ll 'opera 
de i med ici, ma co n lo ro devono concorre re e ingegne ri e a r­
chitetti , ed otti dell ' alto compito che la lo ro mi ssione g li affida. 

BAKDJNJ. 

« I-Iyd7'0lin ». JVuovo mezzo di lotta contro la polvere delle 
stt-ade. - « Ze its . fiir Gewe rbehygiene >> . 

Seco ndo qu esto peri odico con l' I-lydTolin (dovuto a Krayl 
di Vi e nn a) s i avrebbero avuti a V ienna dei ri s ulta ti ve ra me nte 
m o lto buo ni. Q uesto nuovo mezzo sarebbe s tato esperime ntalo 
all a Es posizione internaziona le eli ig iene tenuta in questa città 
in questi ultimi tempi. Tutti g li a mbie nti de ll a m ostra, nonché 
tutte le vie , sarebbero stati trattati con q uesto nu ovo fi ssatore 
de ll a po lvere . 

Dopo un uso mo lto abbondante, s i pre levarono dei cam­
pioni di polvere, per poter da re un g iudizio appoggiato a basi 
s icure di fatto. Il mezzo oltre che essere un buon fi ssato re 
avrebbe a nche una az io ne battericida . 

L ' uso po i sarebbe a nche molto più pratico di altri m ezzi 
del genere, perché nè sporca, nè lasc ia strat i untu os i o grassi 
sulle s uppell ettili o sui pavimenti; quindi l' H ydro lin potrebbe 
venir usato molto vantaggiosamente a nche in negozi e , in ge­
ne ra le, in qual unq ue ambiente si trovino ri coverate molte me rci ; 
un a semp li ce trattaz ione supe rfi cia le con acqua calda basta a 
ridiscioglie re completame nte lo stra to es terno del nuovo pro­
d otto . 

Sia che l' H yd ro lin serva per pav imenti di ambienti interni 
che per strade esposte alle intempe rie, lo s i usa sempre in 
soluzione acquosa del s o a ll 'So OfO. In q uesti limiti di solu­
zione, econdo quanto s i riferisce, la sua az ione di fissaggi o 
è m ass im a senza che deteriori o modifi chi le supe rfi ci trattate . 

I pavimenti impregnati di H ycl ro lin gene ralme nte no n cam­
bia no colo re e solo acqu istano uno splendore che li re nde più 
be lli. Le strade do po il trattame nto no n abb isognano di in a f­
fi am ento pe r pa recchi g io rni , pur res ta nd o la polvere fi ssata 
co mple ta mente. 

A ltra proprietà essenziale di questo nu o \·o prepara to sarebbe 
q ue lla di agire co me mezzo disinfettante di qualche e ntità, 
nell e latrine e in genera le in qua ls ias i a mbie nte destinato a 
servi zio pubbli co. BINI. 

Ing. D. SPATARO: L 'I stituto pe1' le case popolari in R oma. ­
« A nna li de lla Società degli Ingegne ri e degli A rchite tti 
Ita li a ni », n . 2, Igo6 . 

La creazione de lle case po po lari salubri ed a buon mercato 
a nche in Italia aumenta ogni g iorn o e può o rma i ritenersi che 
q uesta inte ressante questione s ia entra ta nel vero campo dell a 
pra tica. 

L' Is tituto per le case popolari in R oma è un Ente a uto­
no mo creato ne l I904 per inizia ti va dell 'Ammini strazione co-
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muna le e fornito di un fo rte patrimonio, in parte sommini­
stra to a fond o perduto d alla Cassa di ri spa rmio di Ro ma, in 
parte d al Comune . 

Tra una qu antità di buone disposizioni s tabilite da q uesto Isti­
tuto pre me sovratutto ricordare q ue lle che s i r iferiscono a lla salu­
b rità delle abitazioni , secondo le qua li le a ree coperte do vra nno 
avere egua le estens ione delle a ree scoperte (ra ppo rto r : r ), 
i cortili essere a mpia mente ve ntila ti e aperti da un lato, e una 
stessa scala non da re accesso per ogni p iano a più di sei a l­
loggi. Inoltre ogni vano dovrà avere luce d irett·a dall 'es terno 
e ogni abitaz io ne dovrà possede re il pro pr io cesso e una boc­
chetta cl 'acqua; infine ogni g ruppo di abitaz io ni sarà pro vve­
d uto d i la \·ato io a compa rtime nti incl i,·iclu a li e el i bag ni a 
d occia e d i s tend ito i. 

In base a questi concetti e acl a ltri d ' indole ig ienica ed eco­
nomica l ' ffic io tecnico dell 'Is tituto ha presentato i seguenti 
progetti, che dovranno essere tutti eseguiti verso la fine del­
l ' a nno 1907 : 

r o Progett i pe r la costruz ione eli quattro padig lioni del 
tipo lineare a ll 'Albero Be ll o s ulla via Fla minia ; 

2 o Progetti per fa bbricati po ligona li nel quartiere eli Porta 
Trionfa le e ne l q uartiere d i San Lo renzo; 

3° Progetti per fabbricati a villette isolate, ma per alloggi 
colletti vi, in via Mecenate; 

4o Progetti pe r casette individua li a Santa Saba . 
In complesso un numero d i 607 a lloggi, con un tota le di 

2056 va ni. 
A lla e laborata relaz ione l ' ing. S. ha aggiunto la descrizione 

che rig uarda la costruzione de i fabbricati eseguiti o progettati 
pa rticolarme nte a ciascun tipo . Da questa s i deduce fac ilmente 
che nulla fu dimenticato per rende re questi fabbricati de lle 
ab itazioni comode ed econo mi che e in ottime condizioni da l 
punto di vista ig ienico-sanitario. BANDIN r. 

Sc HNi.iRER: Ulte1·-im'-i -ricerc!te sulla disùifezioue dei cmT i.fer-
1·oviar-i pel trasporto bestiame. - << Ze its . f. Infekt . parask . 
und H ygiene der Hanstiere », v ol. I , fas e. r 0

, 1905 . 

Non è possib ile otte nere la dis in fezio ne de i carri ferroviari 
mediante vapore, inq uantochè il vapore s i ra ffredda a poca 
d is tanza d alla bocca d 'emissione. Anche espe rie nze con solu­
zioni eli Ca Cl2 a l 5 0 10 diedero risultati poco sodd isfacent i e 
la dis infezi one s i mostrò util e so lo pel 55 0 10 d ei germi o 
de lle spore. 

La prepa raz ione di soluzio ni d i questo dis infettante, a titolo 
maggio re, m ale s i p resta e, pe r quanto r ife risce l 'A. , non 
sarebbe eli faci le m a neggio e finirebbe col deterio rare il 
mate ria le. 

Come risultato delle sue espe rienze, l ' A . cons ig li a i va po ri 
di forma lde ide, che s i pres ta no be ne e possono essere pro­
dotti economicame nte . L 'odore scompare completa mente nell e 
prime 24 o re, e (risulta to molto utile) togli e pu re q ue llo che 
precede nte mente avesse avuto il carro . 

L 'A. cons ig lia, in base a lle s ue r icerche, come su ffic iente­
me nte attiva, un a soluzione eli fo rma lde ide a ll ' un o pe r cento, 
che può essere ottenuta fac ilmente a nche d a persona le non 
molto pratico eli queste ma nipo laz io ni. Con questo mezzo 
S chni.irer ha ottenuto una dis infezione utile d.el 97 0 10 pre,·ia 
esportaz ione, dal vagone , del ma te ri ale sudi cio g rossola no. 

In un a seconda serie eli esperienze fu studia ta l' inftue nzaclella 
temperatura este rn a s ull 'effetto utile dei vapo ri di fo rm aldeide, 
po iché in ri cerche precedenti si dimostrò che l 'azione eli q uesto 
dis infettante diminui va considerevolmente quando la tempe­
ratura era inferi o re a Ioo C . In base a questi ulte riori s tu d i 
l'A. c rede consigli are un ri scalda me nto de ll 'amb iente inte rn o 
del carro, a m ezzo de l vapo re , q uando le cond iz io n i clim ato ­
logiche s ia no le predette. Però l 'ope razione deve venire fatta 
dopo lo spandime nto del disinfettante . 

Il vapo re dovrà, in q uesto caso, resta r ch iuso nello scom­
pa rto pe r a lme no r o minuti e la s ua tempe ratura aggirars i 
into rno a i 50° C. Per carri con feritoie q uesto p rocesso non 
s i pres ta più ; in ta l caso dov rebbe ro essere provvisti el i ser-
rande at te a chiuderli . Bno . 

CLERGET P.: La questione dell'acqua. - « Revue gén . des 
sciences », settembre 1906 . 

D i recente Clerget atti rava l'attenzione degli studios i sovra 
l'Associaz ione « pour l ' a ménagement d es mo ntagnes » , fon­
data a Bord eaux da P . Descombes, destinata a r isolle,·are 
una a tti va propaganda in di fesa de ll e m ontagne. 

Pare che in Francia g li s tudi id ro logici e per opera el i q ues ta 
Associaz ione, e pel grande inte resse che a lla qui sti one porta 
il Mi nistero eli Agricoltura, abb ia no t ra breve un vero g rande 
risveglio . Così nel 1906 verra nno intrapresi de i nuovi stud i 
s ulle acque sotterranee, sul mov imento dei g hi accia i, sulla 
utilizzazione delle paludi nell a produzione dei g iunchi , ecc. 
S i arriverà così acl avere una serie eli dati m olto importa nti 
sulla ricchezza idri ca, getta nd o le bas i pe r una nuova legis la­
zione intorno a lle .acque sotterra nee. 

Il primo ril ievo che in tanto hanno fa tto g li st ud i sulle 
riserve acqu ee è questo: la fa lda acquea va a bbassandosi nel 
nord della F rancia, in una ma niera cosi sens ibile, da essere 
inquietante. Il fenomeno s i fa sent ire in mo lti dipartimenti 
ed ha occas ionato delle ricerche m olto esatte . Pa re che la causa 
debba a ttribuirs i a un a costante progressiva diminuzione delle 
pioggie. 

An che nella Jonne e in mo lte va llate da qua lche a nno s i 
fa nno riliev i che conferm ano q uesto fatto di un p rogressi,·o 
cl is secchimento; e no n manca chi vede ne l fe nom eno il <>o r­
ri spettivo de ll'a ltro fe no meno non m eno importante de l rincul o 
progressivo dei g hiacc ia i. 

A lle cause naturali che d iminuiscono in sens ibi lmente per 
agire di te mpo, m a in m odo a lla rmante per l 'effetto ultimo, 
s i aggiungono le cause a rt ifi cia li: e con t ro _q uesto appunto s i 
do ma nda l'intervento dell a legge. 

Varrà la spesa di seguire da vicino q ues to curioso e inte­
ressante movimento che interessa un problema così st ret ta-
mente ig ienico. B. 

CONCORSI, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, RIUNIONI D'INDOLE TECNICA 

R . Università di Torino . Istituto di Igiene. - Cors i pra tici 
eli ig iene p repa ra to ri agl i esami d i ingegneri comunali sa ni­
t ari , eli pe riti ig ie ni st i, eli medici provincia li , ecc., e per uf­
fi ciali sanita ri . 

Col 3 gennai o p . v. sara nno accolti ne ll ' Istituto d i Ig iene 
e Po lizia medi ca eli q uesta R. U ni vers ità i laureati in m edi­
cina , in ingegne ri a , in veterina ria, in chimi ca pura e chimi ca 
e fa rmacia, in sc ienze naturali e agra ri e, e i licenziat i in fa r­
m acia, per studi el i pe rfez ioname nto in Ig iene, p reparatori agli 
esami el i conco rso a i posti el i carriera ig ie nico-sanita ri a go­
vern at ivi e comu nali. 

Per a \·ere l'a ttestato degli studi fa tti , la freque nza a ll ' Ist ituto 
non deve dura re meno eli 5 mes i , dal 3 genn a io a tutto maggio. 

G li in scritt i dovra nno essere muni t i eli microscopio ed ac­
cessori . 

Per l ' a mmissio ne le d oma nde devono r i,·olgers i a l Diretto re 
de ll ' Is tit uto eli Ig ie ne, ,·ia Bidone 37, e il contri buto d ' iscri­
zione e el i esercizi p rati ci, in L. 150, sarà versato a lla Cassa 
della R. U nivers ità. 

Lucca . - È aperto il concorso a l posto di Ingegnere D i­
rettore de ll 'U ffi cio tecnico d i q uesto Comune. 

Tra i documenti d a presenta rs i sono indi spe nsab il i quell i 
comprO\·a nti g li s tu d i in ingegner ia sauitar ia . 

Stipendi o L. 3900. Scadenza 30 novembre corrente . 

D ott. E RNESTO BERTARELU , R edatto-re-respousabile . 

T IPOGRA FIA EREDI BOTT A - TOR IN O, VI A DEL CARMINE, 29 (CASA PROPRIA). 
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